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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PREiSIDENTE. Si dia lettlUra del processo
verbale della seduta del 13 dicembre.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettwra del
processo verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazioll1,
il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che so'O.o stati
presentati i segu.enti disegni di legge d'ini~
ziativa:

del senatore Spallicci:

«Concessione di una p.ensione alla medaglia
d'oro Fausta Dogliotti» (2339);

dei seno/tori Carelli e Ang1eWli:

«Norme riguardanti il passaggio alla car~
riem superiore, in base al titolo di studio, dei
dipendenti statali di ruolo ex C'ombattenti e
reduci» (2340);

dei senatori Crollalanza, Russo L1Jfigi, Ro~
guJdeo, Trabucchi, Jannuzzi, Angelini Nicola
e Pwpalia:

«Norme per l'acquisto a titolo oneroso di
beni immobili da parte .di Enti sottQPosti a
controllo governativo» (2341).

Questi disegni di leg1gesaranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. GomunirC'o che sono statt
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3" Commissione permanente
(Affari esteri e colonie), dal senatore Jannuzzi
sul .disegno di legge:

«Approvazione ed .esecuz.ione dell' Accordo
di collaborazione tra l'Italia egli Stati Uniti
d'America sugli usi pacifici dell'energia ato~
mica, conclusa in Washington il 3 luglio 1957,

con rNote connesse .del 3~11 luglio 1957»
(2230~Urgenza) ;

a nome della lO" Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale):

dal senatore Zane sul disegno di legge:

«Trasformazione e riordinamento dell' As~
sociazione nazionale fra mutilati ed invalidi del
lavoro» (1472);

dal senatore Clemente sul disegno di legge:

«Modifiche alla legge 29 aprile 1949, nu~
ITIrero264, e abrogazione della legislazione sulle
migrazioni interne e contro l'urbanesimo»
(1678).

Queste relazioni saranno stampate e distrì~
bui te ed i relativi disegni di legge saranno
is.critti all'ordine del .gio!1nodi 'Una delle pro;;~
sin1e sedute.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità giu-
risdizionali per il giudizio di legittimità.

PRESIDENTE. Informo che, in ademlPl~
mento dell'articolo 23 della legge 11 marzo
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1953, n. 87, sono state comunicate al1a. P:resi~
denza le ordinanze emesse da autorità giurisdi~
zionali per la trasmissione alla Corte costitu~
zionale degli ,a.tti di proc,edimenti nei quali so~
no state sollevate questioni di legittimità costi~
tuzionale.

Tali comunicazioni sono depositate in Se~
gl'eteri a a disposizione degli onorevoli senatori
,ed il loro elenco :sarà pubblicato in allegato tJl
resoc'Onto stenografico della seduta odierna.

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle peti~
zioni pervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

L'ingegner Giorgio Servillo, da Afragola,
chiede che venga emanat'O un Iprovv'edimento
legis:laU,vo ~ di cui suggerisce la forlffiulazio~

ne ~ per la regolazione del debito pubblico e
della circolazione monetaria (65).

Il ragioniere Pietro Parisi, odaRoma, chiede
che venga emanato un pro~rViedimento legisla~
tivo che ,assicuri ai dipendenti statali minorati
per cause di servizio in, modo permanente,
trattenuti in servizio perchè ritenuti idonei ia
continuare la loro opera, identico trattamento
di quello riservato ai dipendenti collocati in
pensione che godono della pension,e priv.ilegia~
ta ordinaIii.a e di benefici assistenziali (66).

n ragioniere Pietro Parisi, da Roma, chie~
de che vengano emanati provvedimenti legi-
slaUvi intesi: 1) a concedere agli invalidi tu-
bercolotici in attività di servizio un assegno
di cura e un periodo di C'ura estiva 'annuale, a
simiglianza di quanto avviene per i minorati
tuibercalatici muniti di pensione privilegiat>.!,
ardinaria; 2) ad estendere 'anche al personaJe
civile l'istituziane del « ruolo d'onore» esisten-
te per gli ufficiali e sottuffidaH mutilati e
invalidi di 'guerra (67).

PRESIDENTE., Queste petiziani sarannO'
trasmesse alle C'ammissioni competenti.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Estensione del trattamento di riversibilità
ed altre provvidenze in favore dei pensionati
dell'assicurazione obbligatoria per la invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti» (2225);
« Modificazioni alle norme ,per la concessione
della pensione di riversibilità dell'Istituto nazio-
nale di previdenza sociale» (1252), d'inizia-
tiva dei senatori Fiore ed altri; « Migliora-
menti dei minimi di pensione, delle norme sulla
riversibilità delle pensioni, ed altre modifiche
alla ,Ìegge 4 aprile 1952, n. 218» (1473),
d'iniziativa dei senatori Ritossi ed altri.

PRESIDENTE. L'ardine del ,giorno reca ii
seguita della discussiane dei disegni ,di legge:

« Estens,ione del trattamento di riversibilità
ed altre ,pravvidenze in favare dei pensianati
dell'assicurruziane abbligatoria per la invalidi~
tà, la vecchiaia ed i superstiti» (2225); «M0~
dificazioni alle narme per la ,cancessi,one deHa
pensione di riversibilità dell'IstitutO' naziona~e
di :previdenz:a sociale» (1252), d'iniziativa dei
senat'ori Fiare ed al,tri; «Miglioramenti dei
minimi di pensione, delle naI1me sulla riversi~
bilità delle pensioni ed altre modifiche alla leg~
ge 4 aprile 1952, n. 218» (1473), d'iniziativa
dei senata,ri Bitas'si ed altri.

Ha facoltà di parlare l'onorevole reiatore s'11
disegno di leg.ge n. 2225.

PE.ZZINI, relatore. Signor Presidente, ono~
revoli .colleghi, a questa mia replica, che ,potrà
forse apparire in qual,che punto poca conclusi-
va ~ :per il che vi chieda venia fin d'ara, nel~
la ferma fiducia che nel seguito dell'esame par~
ticolareg.giata del disegno di legge potranno es~
s,ere meglio delineati i contarni dei temi da ri~
s'Olvere ~ a questa mia replÌ:ca, dkeva, non in~
tenda dare 'un carattere di accesa polemica nei
confronti di quegli onorevoli senatori, che rpl!l~
re hanno voluto anoora una volta dare ai lo~
l'O interventi un ta:Qa aspramente polemico.
Ognuno ha il suo stile e perciò io preferisco
dare al mia intervento un tono di pacata rea1i~
Sima, basandolo, :per quanto mi sarà :possibile,
su dati e cifre e s'Opra riferimenti non appros.
simativi.

Ma non posso .tuttavia esimermi totalmente
dial resp,ingelie la solita e monotana accusa di
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insensibilità, formulata ancara una 'Volta da al-
cuni senatori intervenuti in questo dibattito, j

quali hanno aff.ermato per l'ennesima volta che
GO'verno e maggioranza parlamentare poca o
nul,la ha,nno fatto e fannO' per alleviare i tanti
bisogni deUe ,categorie più disagiate.

Per dimostrar'e quanto questa accusa sin
gratuita ed ingiusta, non 'potrò qui certamente
indugiarmi a richiamare tutte le realizzazio~
ni che il Governo ed il Padamelllto hanno attua~
to sul piano sociale in que.sti anni pur tarnto
difficili. Ma mi limiterò a citare alcune cifre
relative ad un solo anno, quali si desumono
da quell'interessarntissimo doeumenta che è la
Relazione generale sulla situazione economica
del Paese dell'anno 1956, doC'umento, che ogni
cittadino ,consapevole avrebbe il dovere di ,co~
noscere e che a fort1',ori dovrebbe non solo co~
noscere, ma tenere ;presente ciascnno di noi
responsabilmente investito di un alto mandato
legislativo.

Dice la Relazione, a proposito di entrate e
'spes'e della pubblica amministrazione, che gii
incassi effettuati dal1'amministrazione pubb1i~
'ca (Stato, Reg:ioni, Provincie, Comuni) nello
anno 19'56 hanno raggiunta la cifra di 3.716
milialldi di lire, com;presi 1.149 m1liardi di con~
tributi previdenziali. Per converso, per quanto
riguarda le Slpese dello stesso 1956, la pubblica
amministrazione ha effettuato pagamenti pe~.
3.768 mmardi di lire, cioè con un'eccedenza
delle spese sulle entrate di 52 miliardi. Depu~
rate le spese dai C'0'spicui 'pagamenti per l~
competenze al 'Personale e per l'acquisto di ibe~
ni e di servizi, la pubblica amministrazione nel
1956 ha operato trasferimenti, doè spese per
le quali non si ha diretta e corriS'pondente con~
tro..,prestazione. per 1.337 miliardi di lille, pa~

l'i al 35,5 ,per cento del totale della spesa.
Tutti sanno che questa cifra si riferisce, non

dico esclusivamente, ma in modoassolutamen.
te prevalente, .a quei trasferimenti ,che hanno
un evidente carattere sociale. A questa cifra
bisogna ag'giungere quei trasferimenti di red-
dito agli stessi fini sociali, che sono 'Operati da
istituti previdenziali, da enti pubblici e privati
di beneficenza ed assistenza, da imprese pro~
duttive che hanno 'lIlla propria organizzazione
di asili, colonie, nidi di inf.anzia, eccetera.

Sommando i vari generi di prestazioni, si
sono avuti nel 1956 trasferimenti di reddito

a fini sociali per le seguenti cifre: 865 milb.r~
di per l'assistenza, 702 miUardiper pensionI,
428 miliardi per assegni familiari. Aggiungen~
do ancora le sovvenzioni per l'edilizia popola~
re ed altre voc.i minori, il complesso dei redditi
trasferiti ,per fini sociali risulta nel 1956 di
hen 2.145 miliaI1di. (Interruzione del senatore
Fiore). Lei, senatare Fi'Ùre, ha :parlato per du,~
ore; consenta che parli ora io per una brevt
ora e permetta che facoCÌaquesta premessa, che
è rivolta spedalmente a lei e al senatore Bi~
tossi.

L'entità di queste cifre mi pare che dimostri
chiaramente quale sia il pesa ,che incombe s'Ulla
pubblica amministrazione e quale lo sfarzo
che la Stata compie per alleviare gli immensi
bisogni delle categorie :più disagiate.

In molti interventi 'Susseguitisi in questo
interessante dibattito, si è fatto spesso rifel'~-
menta alle conclusi,oni della Commissiane per h
riforma della p,revidenza saciale, per inferime,
specie da parte dei senatori Fiore e Bitossi e,
meno duramente, dello ,stessa senatore Barba~
reschi, che il Governo ed il partito d,i maggio~
ranz,a hanno tradito lo spirito con cui a SlL)
tempo l'onorevole De Ga~peri, come ha rkor~
dato il senatore Barbareschi, aveva vol<utoque~
sta Commissione :per la riforma.

Si è ricordato giustamente che in tema di
pensiani, per esempio, la Commissione per la
rifarma ha approvato varie mozioni Iiiguar~
danti l'età del pensionamento, il diritto a.lla
pensione, la misura. delle pensioni, e,ccetera.
Si è però sottaciuto che la stessa Commissione
ha votato anche una mozione relativa all'attua.
zione del nuovo sistema rpre'Videnziale per l;)
pensioni. In questa mozione, -che è la 67, la
Commissione, a ,conclusi'one di ampia discu::;-
sione, ha ritenuto bensì che il nuovo sistema
p,revidenziale, per quanto concerne pensiani e
rendite, deve avere a~plicazione fin dalla sua
entrata in vigore, ma ha a.nche aggiunto che,
in rela:zione a quelle che risulteranno essere le
possibilità economiche, tale aiPplic,azione potrà
essere temperata con norme transitorie, in mo~
do che ,avvenga coli' gradualità, specialmente
nei c'Ùnfronti dei titolari di pensioni in corso
di godimento.

,Si è detto che niente è stato fatto ai fini de!~
l'auspicata riforma della 'previdenza sociale.
Vorrei ,contestare tale affermazione, per rHe~
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vare, invece, che il riordinamento tecnico, il 
risanamento finanziario, l'estensione del cam
po di applicazione anche a larghe categorie di 
lavoratori indipendenti — e non mi pare che 
sia stato questo un piccolo passo — il sostan
ziale incremento delle prestazioni, anche se 
purtroppo abbiamo ancora qualche settore do
ve questo incremento fino a questo momento 
non è stato pari a quello che si è operato in 
altri settori, ed un'accentuazione degli aspetti 
assistenziali hanno già, a mio avviso, in buona 
parte, operato una riforma della previdenza 
sociale che non esito a qualificare imponente. 

La tentazione di dare mano con «un unico 
complesso legislativo alla grande riforma pote
va essere seducente, suggestiva; ma credo che 
abbiamo operato con saggezza quando abbia
mo ritenuto, invece, di seguire il criterio di 
graduali interventi legislativi, ispirati peraltro 
ad un unico disegno (almeno nelle nostre in
tenzioni questo era il criterio che ci guidava). 

Penso che è soltanto muovendosi su questo 
terreno pratico, operando contemporaneamen
te in diversi settori e su diversi piani, co
gliendo ogni favorevole occasione offerta dal 
miglioramento generale delle condizioni econo
miche nel nostro Paese e conservando uno stret
to legame tra l'incremento del sistema previ
denziale e l'incremento del reddito nazionale, 
che si è potuto compiere on buon cammino, di 
cui non starò qui certamente a ricordare le va-
vie, piccole e grandi tappe; cammino percorso 
che evidentemente non ha esaurito tutti i pro
blemi posti dalla necessità di dotare il no
stro Paese di un efficiente sistema di previ
denza sociale. Restano ancora problemi di 
struttura, problemi di estensione, problemi di 
misura delle prestazioni ed anche grossi pro
blemi finanziari (questo disegno di legge ce 
ne offre un esempio). 

A questo proposito, mi consenta il Senato di 
fare una citazione. In questi giorni ho avuto 
occasione di incontrarmi con l'illustre Presi
dente dell'Istituto della previdenza sociale, ono
revole Corsi, il quale mi ha fatto un piccolo 
omaggio, di cui gli sono molto grato. È un suo 
studio pubblicato sulla rivista «Nuova Anto
logia» del luglio 1957 ed ha per titolo : « Assi
curazioni sociali obbligatorie o protezione so
ciale? ». 

L'onorevole Corsi vi svolge alcune sue idee 
che possono anche non essere del tutto condi
vise, ma che mi sembrano molto interessanti. 
Dopo aver detto che i problemi generali e par
ticolari della previdenza sociale oggi assumono 
un'importanza fondamentale nella vita morale 
politica ed economica del Paese, ed avere rile
vato che la previdenza sociale e gli istituti che 
la reggono e la disciplinano sono in continuo 
^tato d'accusa, si pone questa domanda : « So
no legittime ed opportune le pretese radicali 
revisioni di un assetto che è il risultato di una 
lenta e quasi secolare evoluzione? ». L'onore
vole Corsi risponde di no, e si rifa anzitutto ad 
alcuni fatti e precedenti, ricordando che l'an
tico sistema previdenziale era fondato sul prin
cipio della capitalizzazione. Il premio 0 con
tributo era medio e costante; ciò determinava 
l'accumulo delle riserve matematiche a co
pertura degli oneri già maturati e di quelli la
tenti per il pagamento delle pensioni. Natu
ralmente questo sistema presupponeva un pia
no tecnico e finanziario, basato sull'analisi dei 
fattori demografici — in particolare sullia du
rata media della vita umana — sulla prevedi
bile occupazione e su un determinato tasso di 
investimento di quelle riserve matematiche, in 
modo che il premio o contributo assicurativo 
risultasse medio e costante, e non crescente, 
come purtroppo risulta con l'attuale sistema 
della ripartizione. Senonchè, ricorda ancora lo 
onorevole Corsi, la guerra ha distrutto i capi
tali mobiliari e, in parte, gli stessi capitali im
mobiliari sui quali si fondava questo sistema. 
Ma, oltre che per i motivi connessi alla vulne
rabilità dei capitali mobiliari e immobiliari, il 
sistema assicurativo della capitalizzazione era 
condannato per altre ragioni. 11 piano tecnico 
che era alla sua base, infatti, è stato nell'ulti
mo decennio profondamente scosso dal diverso 
andamento di due curve, essenziali ai fini della 
sua impostazione : la maggiore durata della vi
ta umana e la diminuita mortalità. Anche per 
questi fattori, che si aggiungono a quelli di ca
rattere finanziario, i tecnici e i politici si so
no orientati verso il sistema della ripartizione. 

Tale sistema comiporta evidentemente, per 
quanto riguarda le pensioni, un onere pro 
gressivamente crescente, almeno finche non 
raggiungeremo un certo limite di regime, per
chè ogni anno maturano all'incirca 250 nù1a 
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nuove pensioni, alle quali bisogna provvede 
re con nuovi mezzi. 

Nell'attuale sistema, fondamentalmente ba
sato sul principio della ripartizione, è però ri 
masta, in base alla legge del 1952, ed ai fini 
del calcolo delle pensioni in rapporto ai con
tributi versati, una modestissima aliquota di 
capitalizzazione. (Interruzione del senators 
Fiore). 

Quando ieri il senatore Bitossi denunciava 
il fallimento del nostro sistema pensionistico 
ispirato dalla legge n. 218 e diceva che esso è 
tuttora fondato sulla capitalizzazione, io so
no rimasto alquanto stupito. 

FIORE. Capitalizzazione significa conto in
dividuale. Non è sull'ultimo salario che si pe1/-
cepisce la pensione. 

PEZZINI, relatore. Ad ogni modo, faccio ri
levare che non si può chiamare sistema di ca
pitalizzazione quello in cui, ad un gettito di 
contributi, nel 1956, di circa 324 miliardi, per 
la parte che concerne la ripartizione, corri
spondono circa 8 miliardi per la parte che con
cerne la capitalizzazione. Dite quello che vole
te, ma per me è un regime che tutt'al più po
tremo definire misto, per questa piccola par
te di capitalizzazione che sopravvive. 

L'onorevole Corsi rileva che in ogni altro 
Paese, in Europa e fuori, si tende oggi ad un si
stema misto di capitalizzazione e di riparti
zione, data la manifesta impossibilità di ri
tornare esclusivamente al primo sistema, che 
esigerebbe il ripristino di formidabili capitali 
di copertura. Da noi, invece, contro l'intero si
stema, oggi più che mai, si levano le critiche, 
le condanne, le proposte di demolizione (anche 
il senatore Bitossi ieri ha detto che è stato un 
fallimento e che quindi bisognerebbe ricostrui
re ab imis), come se non fosse vero che in ogni 
Paese del mondo il sistema assicurativo obbli
gatorio è in atto e gode il favore di politici ^ 
di economisti di fama indiscussa. 

Dice l'onorevole Corsi, e in questo posso non 
consentire pienamente con lui, che « la cosid
detta sicurezza sociale, estesa a tutti, degrada 
lo Stato dalle sue specifiche, più alte e propri ^ 
funzioni e può essere causa di parassitismi, di 
deviazione, di facile vivere o vivacchiare ». Ma 
interessa quel che soggiunge, e cioè, che in una 

forma equa e ragionevole, anche se perfettibi
le, la sicurezza sociale esiste pure in Italia. 
« Le forme di tale assistenza sono molteplici ; 
pubbliche, private, spontanee e coattive, per i 
piccoli, per i giovani, per i vecchi, per gli in
fermi. I mezzi, certo, non sono adeguati ed un 
coordinamento che non peggiori la situazione 
può essere auspicato. Peraltro i mezzi, in un 
Paese come il nostro, sono quelli che sono. Non 
da qualsivoglia coordinamento potranno essere 
accresciuti, purtroppo! Solo l'aumento dell'oc
cupazione, l'accrescersi del periodo di lavoro e 
di assicurazione obbligatoria, e quindi della 
pensione, per sempre più vaste categorie, solo 
ciò ridurrà il campo della generica assistenza 
agli inabili e bisognosi. L'idea della " libertà 
cai bisogno ', intesa diversamente, è illuso
ria, pericolosa e probabilmente irrealizza
bile ». 

Ho voluto far conoscere il pensiero di un 
eminente esperto della materia, come il Presi
dente delTIstituto delia previdenza, perchè ser
ve al mio assunto, cioè a confermarmi nel giu
dizio che do di quella legge fondamentale del 
1952, di cui ho detto che questo primo quin
quennio di applicazione indubbiamente ha se
gnato la validità, anche se essa presenta, tut
tavia, lacune ed insufficienze, che dovremo col
mare e che già questo disegno di legge tende 
in parte ad eliminare. Quindi non condivido e 
contesto anzi le affermazioni dell'onorevole 
Bitossi, secondo il quale quella legge ha rappre
sentato un vero fallimento nel campo della pre
videnza. 

Il disegno di legge che è sottoposto al nostro 
esame è proprio stato concepito nello spirito 
della legge n. 218 ; e credo che non avrebbe po
tuto seguire altra strada, perchè se si fosse 
discostato dallo spirito che informa la legge del 
1952, esso avrebbe finito sicuramente per pro
vocare disordine e confusione. 

Il miglioramento delle pensioni, quindi, può 
e dev'essere attuato servendosi proprio delle 
leve che ci offre la legge 218 ed in modo parti
colare, come è stato già rilevato, elevando i1 

coefficiente di rivalutazione. Bisogna che an
che il imiglioraimento dei trattamenti minimi 
di pensione, che senz'altro dovrà attuarsi col 
prevalente contributo dello Stato, non venga 
disgiunto da un miglioramento generale equili
brato di tutte le pensioni, mantenendo i raip-
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parti attualmente esistenti e ciaè non p,reten~
denda di annullare il I1apparto tra c'ontribuzione
e prestazione, lal quale lei stesso, senatore Fria~

-re, si è legittimamente richiamato ieri sera...
(Interruzione del [senatore Fiore). Nan si pl1e~
tenda cioè di ,an;nullare questo rapparta !fra
contribuzione e prestaziane e di ~ppiattire tut~
te le pensiani in 'un m'Odo che s.a:rlebbe sen~
z',altra iniqua.

Credo che l'amico senatore Restagno abhla
avuto torta 'quando, nel suo interv:ento di ieri,
dopa aver ritenuto alquanto deludente l'arti~
colo 5 del disegno di legge, di fronte alle mag'"
giori ,aspettative, ha o:s:servata che questa legge,
in ,fin dei conti, nan ci dà quell'O che asp'€ttav.a~
ma. Bisogna vedere che casa si aspettava il se~
nature Restagna. Egli dice: « Questa legge n'On
risalve, come invece sarebbe sammamente ne~
cessaria, il grande problema di un armoni.:)
ridimensionament9 di tutta il settare previden.
ziale ed asslistenziale ». Certa, se lei pretende di
travar:e ,in questo disegno di legge, che non ha
casì ec,cessiva pretesa, ,addirittura le n'Orme
per una ,rifarma generale, non le trava. Il pr,e~
sente disegna di legge, è detta chiaramente np!~
la relazione che l'Oaccompagna, ha valuto sem
pUcemente colmare aLcune delle lacune e delle
insufficienz,e che la legge 218 presenta.

Quale sia la :portata del disegna di legge n'On
sta a dpetere, ,perchè tutti gli anarevaU calle
g'hi la canoscana. Sattalineerò saltanta che sono
due, saprattutto, ,i prablemi che il disegno di
legge ha valuta affrontare e risalvere nel mi~
gUare dei m'Odi possibili, e cioè l'-estensiane del~
la pensidne di riversibilità a c,erte categarie di
superstiti, che ne erana stati iprima d'ara ingiu~
stamente escllUsi, ed un ridimensianamenta dd
minimi di :pensiane.

Il <:problema ddh rbersibiUtà viene risalb
saltanta in parte dal disegna di legge; ma in
sena alla lOa Commissiane si è invece manife~
stata l'arientamenta di cel1care di colmar,e ta~
talmente questa la,cuna, estendendo il benefl~
cia, nan saltanta :ai supeI1stiti dei I:p'€ll:sianati
che abbiano liquidata la pensione can decarren~
za anteriore allo gennaio 1945 e la cui marte
si verifichi dopa lil 31 dicembre 1957 o si sLit
verifi,cata anteriarmente a tale data, ma anche
ai s'uperstiti degli 'a'ssicurati deceduti tra n 10
gennaioQ 1940 e il l" gennaia 1945. Sana stati
preannunciati emendamenti :in tal sensa; ed io

creda di non campramettere a'ssollUtamente la
mia respansabilità ,di relatare, 'annunciando. fill
d'ara ,che la maggioranza della 10" Cammis~
siane si dichiarerà favarevale a questa esten~
siane delle dispasizioni riguardanti il tratta~
menta di riversibiEtà.

11discarsa diventa più difficile re.lativamen-
te ,al p,rablema dell'a:umento. dei trattamenti mi~
nimi di pensione; le qui il relatore non può
dire malta di più, in questa mamenta, di quella
che ha Bc:r:ittonena relaziane. La maggiaranza
della 10' Co.mmissione ha ,ritenuta che il dise~
gno di legge, anche su questo punto, abbia cam~
p~lùtauna 'sfarza noteV'ole, saprattutta perchè
ha tenuta presenti le possibilità fioonziarie
d,ella 'Stata e dell'O stesso ente previdenziale.
Però la maggiar.anza della Commi:ssio.ne si è
travata unanime anche nel ritenere che il Ga~
vel1no debba essere sollecitata a compiere un
ulterioIle e maggiare sfarza perchè ques,ti au~
menti non si limitina alle cifrecantel1ute nel
diseglIla di legge. Ed io mi permetto di rilegge--
re il peri 'Oda della mia re1azione, nel qUlale ri~
badiva che la maggiaranza della Cammissione
«ha ritenuta e ritiene che, da parte del Ga~
verna prapoQnente del disegna di legge in esa~
me, passa e debba essere fatta qualche mag~
giare sfarza iper l'ulteriore miglioramenta di
talune pravvidenze ~ particalarmente per

quant'O -riguarda l'estensione del trattamenta
di riversibilità e l'aumenta delle pensiani mi~
nime ~ e, in tale senso, ha sallecitata il M.i~
nistro del lavoro e della p,revidenz,a sociale
a studiare, di cancerto coi Ministri del bilancia
e del tesaro. e calli la direziane dell'ente previ~
denzilale, le passib.ili cancessiani migliarative,
alle quali lPotrebbe eventualmente essere ap~
plicata un criteria di graduale plrogressività ».

Mi 'permetto di sattalineare quest'ultimo SU~~
gerimento della mia relaziane, perchè è pra~
pria 'i,nquesta possibilità di una saluzioQneispi~
rata a cr:iteri di gradualepragressività che ioQ
persista ,a ritenere più facile il raggiungimen~
to di qlUelrÌisultatoa ,cui tutti vogliama tende~
re, quella oiaè di risolvere questa problema de1~
l'aumento dei minimi in una maniera [)iù oon~
;grua. Sicco.me mi renda c'Onta dell'estrema
difficoltà, e farse dell'impassibilità, di deoisivi
migliaramenti immediati, aLmena nella misura
ventilata dalle categar:ie interessate, ritenga
che, se nai patessima scaglianare lin due 'o più
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esercizi finanziari dei migliaramenti progres~
s,ivi, mediante i quali si ,possa pai pervenir,;
all'eragazi()lIle di quel minima che è stata ,qui,
definita «vitale », forse il prablema patrebbe
essere :più facilmente risolta.

E qui permettete, onorevali calleghi, che mi
soffermi 'un paca sul grossa problema dell' ane.
re :flinanziaria che il disegna di legge campar~
ta, saprattutto. in relaziane alLa cansistenza del
Fonda adeguamenta pensiani, sul quale in d~.
finitiva davràgravare tale onere in misura
,prevalente.

Quale è la situaziane attuale del Fanda? Qw
sana state dette delle cifre, che nan sa se can
spandano tatalmente alla sua reale cansisteh~
za. Ha satt'a,cchio le bazze della relazi'Ùne del
direttaregenerale che accamp,a'gna il rendican~
to. ,generale dell'anno. 1956 dell'Istituto. nazia~
naIe della previdenza saciale, e i dati che far~
nisca al 8enata sona desunti da questo docu~
menta ufficiale.

Varrei premettere che il Fanda pensiani ~

scusate il bistkcia! ~ nan è un pazza senz~
fanda, anche se è vero che fina al 1955 esso ha
avuta runaparabala ascendente; tanta che, alla
fine del 1955, il Fanda aveva raggiunta il pun~
to. più a.Ita ,can 94 miliardi e 400 milianlÌ di
avanza ,e 30 miliardi e 400 mili'Oni di riserve.
Ciò si era canseguita senza alcun aumenta del~
le ,a1iquate cantributive e nanastante l'amp,iee
za dei malggiari .oneri addossati al Fanda.

COlme si è attenuta questa risultat.o? L'hu
spiegata già nella mia relazione (Interr(Uzione
del senatore Fiore). Can quel sistema della leg~
ge n. 218, che si è dimastrata vaJida, senataI'0
Fd'Ùre.

Però dal 19'56,purtrappa, la parah'Ola è ipas~
sata ad una fase discendente e nan sala per il
maggiare anere derivante dall'assi'stenza malat~
tia ai pensianati, che nai abbiamo. caricata al
Fanda ,pensiani, che aggi si chiama appunto
« Fanda per l'adeguamenta del-le pensliani e per
,l'assistenza di malattia ai pensianati» e nel
1956 ha fatta carka al Fanda :per 28 miliardi
di anticip,aziani fatte all'I.N.A,M.; ma an~
che per la nata diminuzdane della quata a cari~
co. della Stata.

È malta intel'essante asservare la dinamica
di questa parabala nel quinquenni'Odi applka-
z:i-anedella legge del 1952: da un disavanzo. di
2 miliardi e 37 mHiani nel 1952, siamo. pa8~

sati ad un avanza di 46 mi,liardi nel 1953, di 97
miliardi nel 1954, di 124 miliardi nel 1955, pier
!pai disoendere a 113 miliar,di nel 1956. Deve
si nota che i maggiari aneri e, aggiiungiama pll~
re, Laminare cantribuzione della Stata nan han~
n'O travata S'ufficiente cmnìPensaziane nelle
maggiari entrate derivate dal gettita del c'Ùn~
t:nibuti pravenienti dai datari di lavara e dai
lavoratari.

I.1fenomeno. è alquanta pre,ac,cru,pantee lo di.
venta anche più se si as,servana i dati riparta~
ti nella relaziane che si riferiscono. ai primi
dieci mesli del 1957, fina al 31 attabre. La situa~
zione del Fanda pensi ani al 31 o.tto.bre 1957
presenta un disavanzo. di miliardi 40 e 275 mi~
.]iani, per cui quell'avanza di miliardi 113 cir~
ea dell'anno. 1956, che abbiamo. sapra rico.rd'òt~
to., si riduce, già al31 o.ttabre 1957, a 72 miliar~
di, ed è prevedihile che subirà un'ulteriare de~
c'Llrtalziane negli ultimi due me1si di quest'anno
anche Iper il maggiar carico -che si fa all'I.N.
P.S. della spesa per l'assistenza malattia ai
pensianati, a'ggravata dall'epidemia della cas:id.
detta «asi.atica ».

Ora, quali consideraziani se ne debbano. de~
durre, anorevoli colleghi? Secand'o me, che la
avanzo delle riserve del Fanda, anlche per ef~
fetta del crescente onere derivante dal natu~
l'aIe incrementa annua ,deUe pensioni, è in vi;'!.
di ri.assaribimento. Q-uindi un assegnamento. su
queste riserve l'O p'Ossiama fare saltanta fino
ad un ,certa !punta; quindi ,ancara, s,e si vù~
gliana adassare al Fanda nuavi aneri, bisagnp~
rà assolutamente fo.rnir-gli nuave fanti di fi~
na'l1zliamento.
, Damanda scusa se abusa della vastra pazien~
za, anarevoli ,calleghi, anche ìp'erchè questa mia
r,eplica a base di cifre è alquanta noiosa; ma
mi pare che sia indispensabile che il Senato
abbia presenti questi dati, prima di affranta l'"
l'esame particalareggiata del disegna di legg,~

A pr'Ù:p'Ositodel minare cantributa statale al
Fando,vorrei aggiungere, a quelle che hanno
fatto altri oratari, qualche s,erena cansidera..
ziane circa la sua incidenza sull'a-ssicuraziÌanc
obbligatoria invaJi.dità, ve,cchiaia e superstiti.

L'articalo 16 de'lla ;Leggen. 218 del 1952 ha
ri,partita l'ane~e finamziaria derivante al Fondo
nella misura ,del 50 per cento. a ,carica del data~
re di lavora, del 25 per cento. a carica dei la~
varatori e del 25 per -cento. a carica dello Sta~
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to, il quale si è assunto, ,in aggiunta, l'onere
della spesa per i trattamenti minimi di pen~
s.i.'one.8enonchè è avvenuto, come tutti sann,),
che nei due precedenti esercizi finanziari ab~
biamo avuto nel bi,lancio del M,inistero del la~
varo uno stanziamento parziale di 40 miliardi
annui a favore del Fondo pensioni, mentre Il
contributo a ,carrico dello Stato avrebbe d'avutI)
es'sere nel 1955 di 79 miliardi e 771 milioni e
nel 1956 di 59 miliardi e 627 miEon,i. Quindi,
in cifra tonda, 'sono stati versati in meno 6(1
miliardi.

Ora nOli ,possiamo e dobbiamo responsabil~
mente essere sensibili a ,certe esigenze della
tesoreria; per cui possiamo anche ammettere,
che se non vi è una stretta necessità, un pag,L~
mento può anche essere ritardato o differIt-,o
Nel nostra casa 'siama stati ,certalillente da.fran~
te a delle gravissime esigenze di bilanC'Ìo. Rj~

cordatevi che quella riduzione è stata operar u

nel momenta in cui la Stato s,i è trovata a far
frante alle richieste degli statali D'altra pac-
te, di fronte a queste esigenze gravi di bi1an~
cio, abbiamo avuta il fatto, canstatahile, ,ch~
questa minore anticipaziane non ha avuto im~
mediati effetti negativi sul sistema delle pr..;~
staziani, perchè le prestazioni hanno cantinua~
to ad essere erogate nella mi'sura prevista dal~
l,a legge n. 218.

Si dirà che nan si è potuto però, prima di
ora, aumentare i minimi. Creda di avere già
dimastrato nella mia relazione che era 'Un'illLl~
sione pensare di poter permanentemente au~
mentare i minimi can quel contributa. Quando
il Ministro del Lavaro, dUI1ante la discusione
del bilancio, ha fatto rilevare come non fosse
esatto dire che, se il cantributo statale Ifosse
stato integralmente versato, si :sarebbe patuto
migliorare il trattamento pensionistico, ricordo
che il senatore Fiore lo interruppe dicendo che
nessuno aveva mai fatto tale affermazione. Ma
essa è stata ,ripetuta anche nel corso di quesb
discrussione, non so ,con quanta coerenza e con
quale cognizione di causa.

È chiaro però ,che, trattandosi di spesa ob~
bligatoria, il Tesoro non può sottrarsi, al mo~
mento giusto, alla necessaria 'integrazione, ill
vi,a consuntiva, del contributo dovuto dallo Sta~
to al Fondo pensioni: integrazione che non in~
te,ressa tanto le possibilità di miglioramento,
quanto il mantenimento del regime attuale.

N on pos,S'iarrnoas'solutamente pensare che 10
Stato possa sottrarsi an"obbligo che gli com~
pete 'Per legg,e di versare questo contributo, che
non è poi eccess,ivo, proprio nel momento in
cui si determina 'una f.lessione nelJa gestione del
Fondo.

Ricordo che questo problema si è impasto
all'attenziane del !Senato, in particalar iII1ad'O,
quando venne p'l'esentato il nota disegna di
legge, con ,cui si pretendeva di stabilire in mi~
sura fissa, arratandato nei 40 miliardi, .il con~
c'Orsa della Stato, fina ad un non meglio spe~
cificato riardinamenta degli enti pr,evidenzi!:i~
Li. Ma ha ancihe ricordato nella mia relazione
che ,la 10" Commissiane ha resistita a questa
pretesa del Ministro del bilancio e che, p.ertan~
to, essa cansidera tutt'Ora vincoLante l'impegna

f

di slpesa derivante alla Stata dall'articalo 16
della ,legge n. 218.

Ancora a Ipropasito dell'anere finanziaria, do~
po arvere 'i1lustrata sammariamente l'attuale Sl~
tuaziane del Foonda e il problema del cantribLl~
to della Stato, varrei aggiungere 'Pache paru~

le per .quanta r,iguarda il prev.isto prelieva di
15 miJ,iardi annui dalla gestiane tubercalosi.
Da va.rie !parti è stata rilevata la min'Ore op~
poTtunità di questa prelieV'O,che tuttavia ha
una giustificaziane valida; la quale nan mi im~
pedirà di dichiararmi favarevole a qualunque
praposta di un diverso reperimenta di fanti
di entrata in sastituziane di detto prelievo.
La gestiane tubercoJ.csi, infatti, è una delle
più fartunate, perchè abbiamo stabilita a suo
temIPa un certa caefficiente di contribuziane.
che si è riv'elata largamente compensativ')
della ,spesa, tant'è ,vero che attualmente que~
sta gestione presenta un avanzo di 70 miliar~
di. Quindi, se il Mi'nistra del lavaro, 'PreOCC'11~
pato di travatl'e la ,copertura per l'ingente ane~
re finanziaria di questa disegna di legge e non
volendo ricarrere ad un aggrav,i,a del cantri-
buto dO'vuto dai lavaratari, sia pure nella mi ~

sura fissata dalla legge n. 218, ha cr,eduta di
noter' ricarrere, in via temparanea, a questo
prelieva di 15 mi.Hardi annui dalla gestiane
tubercolasi, nan mi pare ,che gli passa essere
mo::;sa la minima ,censura. Egli ben sapeva, in~
fatti, che la gestiane avrebbe continuata a pre~
sentare disponibHità sufficientemente ampie
perp'0ter soplperire alle esigenze de,i tuberco~
loti ci ; perchè, deducenda i 15 miliardi, resta~
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vano pur sempre aJla gestione ben 55 miliar~
di, che rappresentano una disponibilità abba~
stanza elevata.

Tuttavia ho detto che, se si potrà trova,re
una fonte diversa da qlllesta, indubbiament8
ciò sarà accolto da tutto il SenatO' con gl'lan~
de simpatia. E penso ,che l'onorevale Milll~
stro sarà il primo ad esserne lieto.

Aggiungerò due parole suJl'articolo 15,
contro n quale si sono appuntate in modo piut..
tosto strano le critiche delle parti più div,er~
se di questa Ass.emblea, dall'estrema destra
all'estrema sinistra. Suq1uesto punt'O mi li~
miterò, [per ora, a fare alcune osservazioni di
indale generale.

In un Paes8 come l'Italia, mel quale esisto~
no già tante sperequazioni, nel qual,e esiste
una questione mel'lidionale, è giusto, è logico
ed è umano, che le 'zone più provvedlllte aiu-
tino quelle depresse e ,poco sviluppate. Si per,~
si, ad esempio, quanto minore sia il reddito
,delle famiglie del meridione in confronto di
quelle del ,settentrione; mentre nel nord è diE.
fusa la possibilità di un'occupazione contilliua~
tiva e con retribuzioni relativamente elevate,
nel :sud l'occuplazione è generalmente ,saltuaria
e con una retribuzione invariabilmente !più
bassa. Si aggiunga che il carico di famiglia
\

al sud normalmente è più sensibile che al nord.
Inoltre, mentre è relativamente più f',acile la
occupazione tempomnea di più membri della
stessa famiglia operaia nel settentrione, nelle
famiglie meridionali questa occupaz.iane pluri~
ma cOf.tituisce una vera e propria eccezione.

Perciò è necessario che i nostri enti mutua~
listici possano aver.e la possibilità di trasferì.
mento di mezzi nelle zone più 'depresse, anche
se, come avviene, la maggior parte dei eontrl-
buti proviene daUe zone più ricche.

Con ciò non si vuole impedire che singole
,categori.e a anche zingale az'iende possano m~~
gli arare la 10,1'0'attre:ùzatura assdstenziale,
quando si trovino in condizioni più favarevoli.
Ma ciò, dico, non deve ,avvenire a scapito del
primdpio rnutualistico, cioè attuando un parti~
colarismo di categorie o di aziende, che sottrar~
l'ebbe mezzi aHa collettività dei lavoratori e
costituirebbe, infatti, una negazione d,ella so~
lidarietà mutualistica.

Quindi qualunque proposta venga fatta per
una migliore formulaz,ione dell'articolo 15, la

quale non ,vrulneri quest'O :plrlncipio mutualisti~
co, troverà senz'altro, non solo il consenso del~
la Commiss.ione, ma anche, io pensa, deH'ono~
revole Ministro. Se quest'O però non fosse, pen~
so che non faremmo cosa saggia, ,concedendo
che si aprano così langhi V'uoti nell'asskura~
ziane 'Obbligatoria.

Delle altre numeroSe proposte madificative
del disegno di legge, che sono già state pre~
s.entate e che ancora si annunciano, credo che
nai pO'trema trattare più opportunamente in
sede di esame dei singoli articoli e, quindi, vor~
r,ei senz'altro concludere i,lmio modesto inter~
vento, associandomi al voto che è stato qui au~
torevolmente espresso dal senatore Barbare~
schi, e cioè ,che s:i possa trovare un auspioa~
bile punto di incontro, ohe ci consenta di da~
re la migJior sa}uzione iposs,ibile al più grave
prablema .del c'Ongruo aumento .dei minimi di
ipensione e, infine, di fare una huona llegge,
sulLa qruale il Senato PQlssa 'esp1'imere un con~
senso unanime.

Si è prospettata da parte den'opposizion(~
la tesi che la discussione sugli articoli possa
e debba svol'gersi sul testo del ,disegno di leg~
ge d'iniziativa dei senatori Bitassi ed altri,
anz:ichèsu ,quello de,l progetto governati1vo.

Mi 'peliIlletto di eSBere di parere div,erso;
mi sembra, infatti, che s.ia difficile, anzi im~
possibile 'impostare il nostro es'ame sul tesb
d'iniziativa parlamentare, il quale ha contro
di sè il parere completamente negativo deHa
Commissione finanze e tesoro. Io pensa che
,più utilmente 1 proponenti di qruel disegno di
legge possano trasformare talune Iproposte
contenute nel 10ro disegno di legge in emen~
damenti al disegno di legge governativo.

Questa mi pare che p'Ossa es.sere la piatta~
farma più valida per un proficua esame di
una materia così importante e delicata, che
io mi auguro possa trovare le soluzioni che
sona tanto vivament,e attese 'daUe categorie
interessate. (Arpp,zausi dal centro. Congratu~
lazioni).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni perma.nenti hanno
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esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Estensione dell'indennità speciale prevista
dall'articolo 32 della legge 31 l'Uglio 1954,
n. 599, ai sottufficiali che abbiano comp,iu~
to H s'ffisantadnquesimo anno fra il 1o gen~

naio e il 25 a1gosto 1954 e siano cessa,ti dal
servizio per raggiunti limiti di età o di servi~
zio o per infeI1mità dipendente da cause di
servizio» (2240);

«Modifica dei termini di liquidazione della
indennità supplementare da parte delle Casse
ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell' Ae~
f:)nautica» (2241);

5a Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

« Vendita a trattativa privata a favore dena
Società per azioni Refratta,ri Verzocchi, dd
complesso immobiliare appartenente al [>atri~
monio dello Stato, costituito da un'area di m~~
tri quadrati 24.627,91 e dai manufatti che vi
insistono, sita sul litorale orientale del co~
mune di La Sopezia, località Fossa Mastra»
(2184) ;

«Mantenimento del trattamento previsb
dall'arti,colo 4 del deCoreto~legge31 luglio 1954.
n. 533, convertito, con modifica'zioni, nella leg~
ge 26 settembre 1954, n. 869, al per,sonale ch~
già ne ,gode e vi,ene trasferito alle dipendenze
di altre amministrazioni » (2197), di iniziativa
del senatore Trabucchi;

« Aumento delcontlributo dello Stato a favo~
re dell'Opera nazionale per i ciechi civili»
(2199) ;

« Proroga dElla 'legge 31 dicembre 1954, nu~
mero 1214, concernente provvedimenti in fa~
vore delle zone colpite dalle alluvioni in Cam~
pania» (2318), di iniziativa del deputato De
Martino Carmine;

6° Commis:sione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

« Introduzione dei cicli didattici nella scuola
~lementare» (2311);

11'' Commissione permanent,e (Igiene e sa~
nità) :

« Modi,fiche alle vigenti disposizioni relative
all'apertura ed all'esercizio delle farmacie re~
golate dal testo unico delle leggi sanitarie del
27 luglio 1934, n. 1265, e successive modifica~
zioni » (1130), di iniziativa del senatore Ciasca.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on(j~
revoile Ministro 'del mvoro e della :previdenza
sociale.

GUI, Ministro dlel lavoro e della previdienZ'L
sociale. Onorevoli ,seIllatori, resi'sterò 'anch'io a]~
~a tentazione di una repli.ca nem -8'Oaolunga, ma
che rac,colga anche gli spunti pol,emic.i. Con~
fesso che la tentaziolne s'arebbe 'abbastanza for..
te, specialmente di fronte ad ailcune presernt,a~
zioni del problema che sono. venute dall'Asslem.
hlea. Però mi :paTe che il mio. dovere sia quello
di andare alla sostanza delle COS'e,e ,che questo
sia neH'inter:e'sse della disClus,si'One.

Cercherò quindi .di atte.nermi strettame:nt~
a:i probUemi slolleva,ti dai vari interventi e (Ìl
chi,arire il ,p'unto di vista dietl GOIVerno.Nè mi
ri£arò molto da 10000tano,come è st:ato £atto da
alcullie parti, peI"chè p,eII'soche neppure questa
sia producente agli scopi immediati del n'Ostro
.dibattito.

P1r€JnderòIprima in lesame gli interventi e lG
osserv,azioni di natura 'critica, sprovviste pur~
troppo di correl1ativ,e proposte costruttive per
la ri30luzione del problema, rÌ,selrVandomi alJ.,)
ultimo di Iraccoglliere 'e di mediitare su quelle
prO[>oQ<s'tedi natum costruttiva che alc'Uni col~
leghi hanno a'Vuto la ,c'aJI>8Jcitàe la cortesia di
presentaxe.

Il 'prov~E'dimento che il Governo ha pre.senta~
to nalSce ~ mi rifaccio quindi ,ad una s,toria di
questi mesi ~ da un impegno programmatico
del Presidente Zoli, il quale, allorchè ebbe
l'inClari.co di costitJuire il suo Governo, accennò
wIaa poosibilità di 'un miglio~amento del trattl3.~
mento deHe pensioni e disse subito che questo
dQlVeva c(IDJCìelp,irsi,come un 'primo miglioramen~
to e che il Governo ben si rendev'a conto, co~
me si rende conto tuttora, come nello scorcio
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di .una Le,gislatUl~a non' sila Ipolss,ibile affrontarl~
una riforma g1enerale .delll'ordiJnanrento previ~
denziale, sulla .cuiimpo'l'tanza ho tavuto ooc.asit)~
ne di soffeI'lmlarmi dur.runte la discussiorue SIU~
billancia del Ministero dellav'O.ro, ma ,che ov'Via~
..lente non è pOlssiibileaUUlare nel br:evissimo
13;SSOdi tempo che ci Slepal'fa daUa chiusulI'Ia di
almeno urua delfle Gaunere.

Allora poteva sembral'le buon argomento Il
rtinvi:are tutto, in attes:a deJila riforma geThP~
~ale. Il Presidente Z'Oli ritenne 'OìpìpiOrtlunolai~
firontare, nonostante questo, la minore !popoll'a.~
rità che pUÒ essere rappresentata da 'un prov~

vedi mento parziale, il ,quaLe voglia laprport3Jre
intantoalclUni migjliommenti dentro il siste~
ma, ;per fiar quello che neUe ipTeSlelIlti circ'O~
stanze si IPUÒfarre in questa direzirone.

Questa è a,a natura del p,ro'Vvedimento. Io SlO~
no grato al s8Inratol"e Fiore di aver rilevato la
modestia dreil prorvvedimento perfino nel tito~

l'O.che ho avuto l'onore di preporre al disegno
di legge; il qu3Jle 'nÙ'n ha dunqlue mirle .ambi~
zios.e, ma ha s,o10 l'intenzione di rrispondeme lal
l'impeg1I10 iprogrammatko di oìp,e:rnre dei mi~
glioramenti, nel ,wev,e OOTI1iPrQ .a nostra disposi.
zione, aJ!l'interno del sistema nel qUlale[e n'Ostre
pensioni sono O'rdiThate, per non dilazionlan:
qUlellocrue si pUÒfa;re oggi.

Sano mig1lioI'lamenti all'interno del nostro si~
stemaprevidenzi'a1e, il qua,le avràcertament,~
bis'OgruordieS'sere rivisto, non tanto per qlUantl)
attiene al sÙ'lo settore delel pensioni, ma in
senso Ip,iùgenerale per la moltep~icità deg.Ii ist:.
tuti, delle eS1azioni,delle Iprestazio.ni. Abbiamo
più volte virsto, dlU'rante ila discussione sul bi~
lancio del lavO/I1o,que[llloche avviene, per esem~
pio, nel settore delil':assieurazione malattie. S.U
questa, penso, noi possiamo, esse,re d'accordo.
Forse qualcuno sarà meno d'accordo su quello
che ~giungo, che cioè, nonostante non sia sta..
ta fiatta }a riforma ab imis, La instauratio ma~
gna di un nuoiVOIsi,stema, non per questo in que.
sti anni il nostm sistema piI'evidenzi1ale a81Sicu~
natiVloha mancato di svilliuplpalrsiin mis'ura ve~
,ramente iPodeIlo'Sla.

Tuttavia n'Oi opedamo o.ra dentro l'attuale
sistema, i'l quaLe è fondato su principii che no.n
possonQ non rispeochi!arsi nel provv.edimento
al n:OStIlo.esame. Principi.o deDl'lassieurazio.ne,
cioè delle :prestazio.ll'i proporzionate ai contri~
buti assilc'lJ.lrativiv,ersati; principio, combinato

con il pre:;edoote, della solidarietà interna dei
lavoratori: non si tratta di 'un'asskurazione
.come quella che si fa con un'azienda privata,
per rLaqua,le es'iste soltanto 'un c'Onto pelrsonrale,
ma ill risultato deJ1Laprestazione tiene wnto
anche della solidarietà dei lavolratori ,associati
mutualisticamente. Principio. dell'intervento
deUa solidarietà esterna dellO' Stato. a colma,re
~e deficienze che ipro:s,sa.nrQrimanere daN'azion'~
dei due 'principii pre1cedooti. È un intervento dì
natura sodale~assistenzilaJ1e che' non ha natlll~
ma1ment'e nessun senso ,dis1pI'egiativo e men ch~
rispe:ttoso, ma ,che vuole signifieare intervento
d~Ua collettività nazio.nale d3;ll'esterna in a.g~
gi'unta alla solidarietà inter:na dei lavorato! i
per cer0are di migD.io.rare le prrestazi'ollli.

Questo è m s.istema. uleil,quale il dis,egno di
}egge è concep.ito e che esso l1"iSipecchiae 'no.n
:può non applicam; ed è anche il sistema, ert;-
d'O,che ci deve illuminare nella vaLutazione del~
Le sing01e disposizioni e nelle ris:porste ad aku - .
ne critiche .che sona state fiatte.

Giustamente il senatorle' Pezzi,ni ha rilevato
che non si deiVe ricerClare qui quelQo che non
poteva dichiamtlamente esserci. NeJ1'intenzic..
ne di ritocc<are e migliolrare provv'isoriamente,
non a 'oas'Oil disegno di legge si pros\pletta un
las'Sodi tempo anche per i suoi miglioramenti.
e preciSlamen1te un bienn10. La trans,it1orietà si
rispecchia anche nel tempo.

In questo si'stema si prevedono laJ1cuniprO\l~
vedime'nti. Quali? L'introduzio'The del p,rinciiP'io
deUa riversihilità dena pensione a fa'vore dei
sluperstirti per lalcune categor,ie di pensionati,
che attualmernte di questo ,diritta non godono.
Io non vogJio fierma:rmi .alLe'astrazioni del di ~
ritto .puro. Si è fatta qui ~a qrues.ti'Onese questi
pensiona1ti aves'sero o no il diritto alla riversi ~

bi[ità per i IOlrosupe~stiti. Obi'8ttivamente, dal
[Junto di vista die[ diritto positiiVo, tale diritto
ThO'nc'è. Ma tutti noi propugniamo questo pri'n~
cipio, pell'chè ci rendiamo conto ,ch.e, al di là
della lettera ed oltre il diritto slcritto, c'è quel
senso di equità e di solidarietà civile che r:i
s:ping1e.a'pplunto a rime.dilare, lad andarre conti~
nuamente oltre la lettera del dirittO'.

la disegno di Le'ggeintroduce ill pTinCÌipiopel'
ana. catego1ri,a di pension'ati il clUi conto non è
f:acile .a fiare, ma ,ch~ s,i SUpplO'llIecomposta da
220~250 mila perSOIlJ8.
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Canfessa ~ e faccia una confidenzaperso~
naIe ~ che, tI'la notevoli amaTiezze, se 'c'è u~a
casa ,che mi ha canfortata Tliel[a'Presentazione
di questa disegna di legge è prqprio questc,
pravvedimento'. L'eSSie!r potuto intervenire a
favoI'le di queste v,ecchiette, le più ahbandonate
e bI'latutte le 'Pliù bisognase; le vledave di qUf'~
sti paveri lavaratori ,che, pe'r ess'er!e essi an<dia~
ti in 'pensione ,prima, del 1945, ll<0ill:potevana
wodel1e,,alla morte delllaro coniluge, dell tratta-
mento sia pure madesta deUa reversibilità; la
aver penslata ,a 'queste rv-e,cchievedav'e, che non
si agitana" ,che nan sa11<OpI'lababilmente sillida~
cate, che nOILhanno. voce per farsi sentire, dal~
~e quaJÌ .arriv<a qualche valta quakhe letterina
sgrammatkata sul tavolo del Ministro.; l'aver
ipeuslata ,ad eSSlèè la c'O'sa,che ,mi ha data l'a pdù
profanda soddisfaziane. (Approvazioni dal
centro ).

Per costoro 'ahbi,amo introdott,o il 'principio
deWadeguamentJo !al minima deUa p~msione;
ciaè, in questa caso, un migliaramento del 'cen~
to. p,er oento: dallo zero a~llapensione mi~ima.
Su questa nan mi sof£ermo, perchè g,itamotut.tI
d',accordol ed evidentemente più d"accorda an~
carla sona io..

Sano SJtati mossi ,dei rilievi suH'oPIPo:r1Junità
di migliar:a,re questa m'rma introdotta. la dico
che ~I(}nmi rifiuta; soltJa:nto, vOlI'rei farle una
di's,cussiane approfondita che probwbdlmente
avrà La,S'lia,sede più 'appraplI'iata all<OlI'chèarri~
ve1remo lai relativi ,a,rticali; [)erchè l'es,tensione
agli assicurnti è forse Ipos1sibi1e,!p,eruna p.arte,
peil' ~agiall'i tecniche che 'penso ora non sia n€'~
cesslalI'ia :ii11ustr!are'ampiamente, e molto più dif~
ficHe, propria ;per l'Iag;iani tecll'khe, p,elr altre
ca,tegorie.

Comunque, io rinvio ,aUlasede degli a,rtiooli
la def~niziiQIne,derrl',atteggiamJento del GaVlelr~
no, Iperchè spero che le considemzioni te.cni~
che p~0lrtelflannail .senato ad eSISlerecO'ncC'l1de
nella formu}az,ione.

Subita dopo la riversibilità, il migliaramen~
to. dei minlimi di pensiÌ'one; e, oonnessa con que~
sta problema, queJla delilla riva,lut;aziorne deRe
;altT'e pensioni. I se't1at'ori sono ,cosÌ eSlpert.i in
questa maJteria che non è necesslaTio che io. ul~
te1ri,ormente mi dilunghi; sanno che, p'~ap:r'i,~
!per la combim:tzione di c>~leitre principii de~~
l"ass:iicuraziarne, delLa solidarietà fra i lavorl9.to-

l'i e delUa 'Solidar:ietà esterna, i[ live/no. delle

nootm pensialIli harawgiunto una ,oea:-'tamisu-
ra. Nel 1956 gli ,assicurati de1l',assicura.zione
obbliW3Jtori1ap,resso l'I.N.P.S., escllusi i Fondi
specilali ~ .p<oichè poi dovremo considerarle i

Fondi speCÌ<ali qUiali i più favar<itÌ ~ sono sta~
ti 2 milioni 937.000. A questi lavamtari venne
eragata Ulna, somma comp1essiva di 277 mi.~
liaa:di, coTris!pondente aJlla Ipensioihe annua me~
dia di lire 94.000, ciaè poco p,iù di 7 .000 ~ilt'(>
mensili.

TenendiO C'onto dei tre 'principii ,che ha pa~
c'la:nzi rilcordato, i Fandi speci'ali 'sona 'assai più
fartunati. I Fondi speciali, che comprendono
44.000 assicur:alti, distribuiscono una :pensian"
annua medi1a di 236 mila Qirle; l.a Classa mari~
nam d'ist;rihuisceai ,suai 31.000 assicurati 'una
p~iSjlOille medi'a di 250.000 1ÌI11e.E credo chI:'
queste ,cifre si'a, bene ricordarle 19.:rliCheallarchè
'arr~Vel'lelffia ,al famasa artic'O,lo 15.

Qluesta è il nostro sistema. Io penso che non
si possa ~ e [)lelI'questo il disegno di legge è

ICJang;egnatoin tal moda ~ 'par[a,re di un IaU~
melIlto dei minimi, senza contempor1ane19.mente
,rivalutare le pensioni. Penso che s:a,remo can~
cordi ,su di q«U'8!sto;Iperchè, qU~lllido la pens:iiQw~
med'ia è attualmente, fatto il conto di q'UiEHo
che C'Ìias<cuna ha ven.ato senza l'integrazialIle
della ,Sta.to, di :poca più di 7 mila lire, e salo
CÌifica 300 mila, Jla;vl()I'Iatori sup,ei'lano le 10.000
lire mensili, il partare, poniamo, il minima di
pensiane a 7.000 lire, senza fare previamente
una rivalutaziane delle pensioni, signific,a prati~
oamel1te flar coincid:e're loap,ensione minima (che
è galralnbita dal contributo dJella Stat;), con la
p2nsiolne medita che è garlanrtita COIIlil comrputq
delle contribuzioui veTs.ate e ,che è personarr,e.

PfJì" non cambi(are' l'impolstaziane del siste~
ma dobbiamo. falre 'Precedere una riV'alutazion'2
dei mi,nimi da 'UlIlIa,riVlal'litaJZli'Olnein generai:e
del1~ pensioni; ed è per questa cons,ide'I"az,ian'~
,:;he 'pregherei di tener presente, e non !per ù'~

cOfisi<defiazÌ:OIIlie",pure essl9. risp~ttahil:e ma non
nreminel'1te della svalutazione della moneta, che
il disegna di :legge ha previsto p'rima di tutto
una rivalutazione delle pension.i ,porta,ndale da
45 a 50 wlte ds/petto ~,manteguerY'a. Si tr1altta
dunque di una rivalutJaziClne de]l'l1 per Icenta.
Avendo. eleVlato i'n queste modo la pensiOille me~
dia, il dislegno di lelgge eleVla i minimi neJJlla ml~

S'lIra ,che è orma.i nata: da 3.500 a 5.000 lire,
da 5.000 ,a 7.000 li l"€'.
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Prima questiIO'tl'e: la distinzia!Ile tm le due
categarie. PerchèdJue categarie? Prima di tut~

tO' queste dUle crategOlrie ,eSJtsta~a ,già nella na~
stm legislaziane e nan sana un':invenzione di
qUlesta disegna di !legge, come g'li e:splell'ti s:anna.
SecondJarÌ'ament,e J1a differenzia tm le due ca~
1Je.gorÌie ha una giust.ifi,caziane ,assoluta, :pe,r..
manente, eterl1Ja, ha una gi/Ustificazione Irlel1ati~

V'a :aHa modes.tia delle ill'Ostre p'IìeSl1Ja,zia'nii,,alla
limitatezza del nostro ,sistema sOlCiale. Ma se si
deVle flare U'l1JOsforza can l'i,nterventa della Sta~

tO' è ovvio che sia :più giustifi,cjata che la Stata
intervenga mag~~oIIìmente per coi1:al'loIche sa't1a
o im7la~idi di qua,vunqUie età, a pensia1llla,ti sopra
i 65 ,anni. Quindi normalmente nell:1ecOillldizio~
ni di minoI'le calP,acità lavoIiativa, a di impossi~
bilità, ed ooche 'tli€lle candiziani d,i maggiore
bisogjno. N'On dimelIltichilamo che, can il nostra
sistema, si può 'anche andarE' in pensiane :a 55
anni per le danne e per ,gli uaminia 60 anni,
oilaè i'n condizioni ancora di l'elativa ccirp'adtà
iI~avoI1atiV'a,can passihilità di lUlc.mre in altra

mO'do. Se c'è ,una mgi,al1re 'Pl'eISiSante di dishi~
buiI1e lIe Ill'astre ma;gre risorse è avvia che que~
sita mgiOlne ci sia per cercal'le di airutalI'{' di p,iù
cOllora che salla a invwUdi >Oin età sUlPeriove ai
65 'anni, rispetto ,a colara clue SOlllOin età mena
'avranzlata. Questa Qa I1algi'Qluedella d1'stinzione'.

SecOlll.da questiiQne: questi miglioramenti so~

110' troppo bassi. Non vorrò f'all'e qui solo la
,coIlJsiderazione ,di oI'dine finanz1ario che na~
turalmelnte ha ,tutta la suaimpiOl:rtanZ'a e che

C'O'ffiiporta anche tutte ,Ie sue 'amalrez~e. Però si
deve prima di tutto 10ans,ider.are la pensiane me~
dia. Se vogLiamo laUme'tliJaJI1eulteriarmE'ute i
milnimi, dabbhtmo ,a/Ume'n1Jare la pe:nsione me~

)

,

dia perchè 'anche Icon gili i:nterV'enti previsti
dal disegna di legge (5.000 e 7.000 lire come mi~
nimo, ri'valutazione dell'n per cento. delle altre
ple'tlsliani) arrivilamo ana; peIlJsione medÌia di

I 8.510 line mensili, no mila lire compresa la

l

i trediclesima. Questa, cOllJsiderazi~ne si dev'e te:nc~
re ,preserlte.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue GUI, MinistTo dellavol.o e della p're~
videnza sociale). Si dice nel dise:gno. di 1egge di
inizialtiVla dei SlenlatOiri F'i'o.l'1e,Bitossi ed alt \']
di pOirtare le pelnsiani ,al minima di 10.000 lil'l~
lffienlSili.

Ebbene, 'o si'gnOlri, a chi obi,ertta : ma, come si
1P1a.:,0'Ia?Si risponde (ormai è diventato urna slo~
gaill IS'\11qua,l~ bisognerrà soffermarsi un pochi~
no) : lo Stato è debitore nei confranti del Fando
adeguame!I1to penl3io.ni per 90 miliardi; s,i pia-
ghi co.n i 90 miliardi. Ho già rislposto durante
la discussiane sul bilancia del lavo.ro (e questa
mi elsimB dal ri'petelrmi, anche se farsle quello
che ha detto è stlato d,imenticato o [rO'nè stat'
SlUffiCÌlentemente pers'uas,iv'o), ,ed il senator,e
Pezzini l'ha ripetuto quesita ,sera, che queHo
è un Iproblema del tutto distinto da, questo. Io
do una risposta s,empllice: se in due anni la St.a..
to, aV€lndo diminuit,o in s/UacontributO', è rima~

sto debitore verso il F'ondo adegua menta pen~
sioilli di 90 mili<ardi, per parlare le pensioni :.
diledmila; lire mensili 'OBco,rrlono 130 mil.ilardi
per un an11l0. Dunque ,il debitÌl)1 dello Stata di
due 'alIlJninon serve :a ,coprire questa mi1g'lliOlI1a~

mentO' per un lanna, ed il migliaramento, una
volta intradotto, diventann miglior,amento per~
maruente che deve essere cOlperto permalIlente~
mentl8 con nuO'Vi 'Cespiti. Ciò dimastr~ in f'O'1'--
ma ImalcroSlcopica 1a debalLezza de[l'assunta. (In~
terruz'ione del senator.!'; Fiore). È così, costa
130 miliar,di. (Interruzioni dei senatori Fiofre I;;
Bitoss"l Io non sfuggo il prablema. La ques.ti()~
ne è la seguente: che 'non ba.st,a questa eonsi~
derazione, 'perchè, come giustamente ha detto
il ,senatore P,ezzini ed io ripeto, quest,O' p'rable~
ma del 25 per centO' è problema totalmente di~
stinto, è problema, d,a eo'Usiderlarsi in sede di
conguaglio òcl debito ,deHo Stato, ,pE':r1chèl,p fon~
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ti di entrata, p,reviste della leg.ge n. 218, sono
sufficienti a garantke Je prestazioni deriVla'l1ti
daUa legge n. 218 ed alnche -se nei i{)'rimianni,
come ,eTlapI1ervisto,si è vel"ifiCJaJValun'eClcedenza,
questa ec.oodenz,a,sempre 'sulla base c1eil1e prp,~

stlazioni delLLalegge n. 218, èdJestinata ad es,se.
re rilasso\I'bita da,l continuo aJnjpHarsi <deln'UmE'~
ro dei pensionati. (Cenni di diniego del senatore
Fiore). Qoesto è così lelS/arttoche il Selllato e gli
wmici dei pensionati non hannn neISS/uninteres~
se di !porre ill problema [)jel modo in cui è sta~
to piosto: non balsterebbero queUe srolffilme ;per
coprire l'aumento dei milnimi; Than hanno nes~
sun iIlJteresse pel'chè queUe srOmme, o una li~
quidazione di quelJe somme, di quegli arretra~
ti, s'Olno n~ceSlsa;rie prerr l'iattUla.1e imjpos1Jaziorne
delle pensioni le dobbilamo ceraa:re di oo'tlserva~
re queUe somme .in ,sede di loonguaglio, che dpl
resto...

FIORE. Ci sono g1~iarticoli 16 e 17 che lei
in qlUlesto momento disconosce.

GUI, Ministro del lavoro .e della previdenza
sociale. Io non li discolliosco.

BITOSSI. L'hannroilIlfOirmata mallie.

GUI, Ministro del lavoro e della prevvdenza
sociale. Il problema me lo sono s1mdila,to.

BITOSISI. AHara l'ha stud:i,ato mMe.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. N on l'ho studiato maile; questa è Qave~
l'ità che nessuno può ,contestare.

BITOSSI. Allora ,pertchè il Ministro del te.
sora ha pres1erntato U'D.disegno di legge ,per
nQn iPlag.are glli arretrati? Se è come dice lei
non ci ,sarI1ebbestato hiSlOgno...

GUI, Ministro della1Joro e della previdenzn
sociale. Ho già risposto l'a!ltm volta.

BITOSSI. SaJrebbe sta:bo 3HltomatilOO...

GUI, Ministro del lavoro .e della previdenz(I
sociale. Mia che ,automat:Lcro!N om è 'aubomat;co
ed io non ho detto .C'heè laJutomatico. Risp\'mdo
che qUiesto è sempre 'a,vveooto in sedie di cC\n~

guaglio, pe~chè, quando si pail'lla ,di 25 :per ce'L-
to, 1110Stato noo può mettere in els'ercizio ,che
Ulna poosunz.i'OlIle di .spesa che non può esse!re
che una cifra fiss'a messa in bri[an'CÌo. In bilan~
loio hisogna mettere Ull numero di miliard~ e
non una perce>ntUlaJle e ,che q'Uesta pre::-unzione
gira più o rffiIelllOvicina a quello che s.a!rà il con~

s'Untivo è un'altra questione., ma lo Stato. non
ha mai messo rn hidlancio, una Iperrclentwale pE'r~
chè 'non si può iscrivere nel bilancio del Tesoro
o in que11,o del Lav'O/ro una, pertcentUla[e...

FIORE. Non è questa la questione.

GUI, Ministro del lavoro e della prev'ÌJdenzr"
sociale. ISi dev'e mette m una cifra fissa. Questo
è a'Vvenuto prima dieUa 1egge del 1952 e dope
la legge del 1952 ed la'flICOI'laOig"lginoi nle1 bilan~
cia dlel Lav:oro, che lahbi!amo appfI1ovaJoo pochi
mesi fa, e rn queUo ,che Slalrà plI'esenta:tJo, met
tiamo, 'Oltre lo stanziamento per il Fondo ade~
guamento Ipensioni, ogni anno un certo numero
di mililardi in sede di cOllguagilio delle peroen-
tuali precedenti che 10 Stato de~e prajg1aJreQue-
st'anno sono stati messi .cinque mi[Ìiarrdi, altri-'
i 40 mi]iwdi, rproplrÌO per conguaglio ed altri
,ce n~ slaranmro nel billancio prOlS'Simo. In que'stD

modo de'VIeessere 'Clonsidrelrlatoil prob[ema rdelgl]
.arretI1ati che il Tesoro de'Ve ,ail.fornrdo 'adegua~
mento Ipernlsioni, che non slOno dUlnque s!Uffioielll~
ti ,a pagare i minimi 'perchè, come hai detto., non
s,ervono ,due anni di al'lretrati per pa:ga,r'e Ui.l
aJnno di laJumentoa 10.000 lilre de,i minimi, ,~J.U-

mento Clhedro'vrà poi esSlerlepaga,to lPerrmalnen~
temente.

Se dunque andiamo a migliorare le prest,azio~
'nd dobbiamo trovare nUQrviiO€lspitidi entra,ta,
e llIonOOSIpitiche risultino. da, IUniaceanOOruamen-
tlo destiruatoad 'as1sorrbinsi,ma cespiti pelrIJ:na~
nenti; ed è ques,tJaqui,rudi la naJtul'1apartkoJare
del disegno di ilegg.e, e queste s,OInopu;rtroppG
le difficoltà che si debbono superare. Fosse .s:tia~
to così facile, sa.rerbbe stata anche ,p,er il Mini~
stra del lavO'ro impresa as'sai più agevole, ma
in realtà ciò non è ipelI'fChè,meSSianeilla rig.idità
die~laISUiaimproS/taziorre,questa impresa è ma].
to più difficile. Si tratta di ,aggiungere aglI
.stanzilaimenti del Tesoro fondi perma1nenti per
rooprrire .queste nuave plI'lestaziolI1ri.(Commenti
daUa sinistra). Ho già dletto che per portare i
minimi a 10 mila lire ffieIliSiliOICOOrlrOJllO130 mi-
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li:wrdi, e mi 'Pare che la risposta Isi,a ffiloilto Cl\'~
via e pertinente. Comunque n011 mi illudo d1
potar 'pel'lSuade1re, mi industrio s'o[o di dire diel~
le l'ag1lolni.

PEZZINI, r.elatore. DUI'lante la discussione
del bilancio ,proprio lei, senatore Fiore, inter~
ruppe il MinisrtJ'o Iperaffe:runare che ness'uno
si ,era mai sognato di dire che si ,risollveva il
probllema C'0Illquei residui.

FIORE. È ,e'videnie che quei re-sidlui non ba-
stall1o, ma tuttJavila per due wnni q!U€tirestidu;
giocano.

GUI, Min1stro del lavoro e della prev~denza
sociale. Fìatta questaellencaziol11e dleliprorvvedi~
menti di miglioramento più importanti, e tra~
lasciallldo gliaItri sui quali 'O.on accorlI'e sof~
f.ermalrsi 'Olraiper ,la 1011'0minore imrportanza ~

come il ricmwscimell1to Idlellperiodo di servizio
militame ai fini dell'anzkll11ità, e il migli'OII'Ialmen..
to deil,contributo O.N.P.I. ~ c'è un a,ltro temcì
sul qual,ecredo ci si debba soffermalre, ed è
qIwello del c.ambiamento delle tahe]le, cioè la,
questione dell'm1icolo 11.

Dirò slUbito che il Governo ha presentato, al.
Jegate ,a questo dise'gno di legge, certe tabelle
di c~,assi di 'Clontribuzione. IiI Governo 'sape'Va
che ill Senato aveiVa già ,aiplprorvato Ulna plropo~
sta del Slell1'atOireRestJargno rivoiltla, 'a migliorare
e 1m00difi<carequeste tJabelle, prOlplOsta che è Olr<l
all'esame della Camera. Mi pare oggi, conside~
rando i mesi ,che sono passati, e dichiarando
che per la parte pirrocedunale mir,imetto al Se~
IlIato e 'particdlarme'O.te alla sua Pliesidenz,a, che
ill p110b~elffiapossla lelSISererisalIto insieme. Cioè
io vi Ipro1pongo, sempre che proceduralmente
niOn ci silano difficoltà, di plre'Sientare, in sosti-
tuz,ione delle tlaheUe chie il di,segno di legge Icom~
plOl1ta, una nuo~aconfiguraziol11le delle tabelle,
sul pI1esuplposto deU'indice di rirvallutazione 50,
che non le'l'a ne1rr,etabelle della Vropos,tla, Resta-
gno, le quaIi giustamente erano compilate sul
presupposto deIIa rivalutazione 45. Queste ta~
beNe tengono ,conto ,e sostanzialmente sod~
disf8)l1'O queIIa che è l'esigenza manifestata dial
senatore Restagno, esigenza che t110VOlegittima
mentre trovo ,meno legittime le QJSJservazioni
fatte ,aJ11',wmicolo15.

Attualmente ci SlOno c1ategorie di 1wvoratorrI
contribuenti al fondo i qwali ,contribui'scono con
,gm:mdissiima parte del loro stipendio', ma, non
possono peYlceip'ire che una p ens.i one fimitata,
a[ mas,simo, ana wedicesima das's,e, la quale, è

larg;amente Isperequa,ta nei confronti deHa lotro
cantribuz'i'Orne. Quindi, 'aumentlaIndo ill nlUmelr,)
delle 'Classi, il disegno di legge riC'OInosoe la
obiettività di questa proposta; se deveco'llti~
nlUlaI1ead essere v,alido il p,rincipio de[la mutua~
Iità interna anche tra i l,avor,atori, non per
questJo noi dobbiamo riaaVlare da ques,to vrin-
dplio dle!N.,ec'OlIlseguenzle-che sirano ingi'ustam:en~
te le1slive idei dilI'litti dei lavOTlatori che contrl~
bui'scono. Per<CÌò, ripeto, 'Pr~senterò un anega~
to so,stitutivo deUa tabeIIa ,già presentata, ehe
si iS!pJm a questo princi'pio. Ciò lanche peT 'Ve~

ll'ire incontro ,aI1Jeesig;enze di queUe c.ategorie
di lavoI1ato1ri, di di'rigenti di azienda, di impie~
gati, Iche si tr'Ov3mo ,con ,stilpendi più elev,ati e
che mi pare debbalno 'essere presi in clQrr1sidlelI'a~
ZlOne.

Mia ptro:prio qiuelsto medes,imo prinC'Ì'Pio' mi
sembI'la debba Isosping1e~e la; resistere alla ri~
chi'elstaJ di stOp/pressione deJ.[l'la:rticol.o 15. Cosla
dice questo articolo 15? Intanto vog\lio chitarire
che l'artÌtc'o'lo 15 non ,s,i riferiBICle mil11imamente
a,j fOlndi speciali pm" categorie particolari costi~

tuiti per leg;ge, ,c'orne ~e ICiategoril8 degli re1eUric~,
le categorie esattoriaIi eccetera; quei fondi pre~
videnziali ,spedaIi costituiti per legge non c'en~
tr,ano per ll'u[lla, ed è ovvio che il Parflarrnento
rimane sempre sovrano di ,stabilire, tutte h~

'Volte ,che vuole, dei f.ondi speci:aH pier legge. La
questione qui si riferisce solo la, fondi di de~

tel'lmi'O.late aziende Je quali hanno orttelllilrbo lo
eS0'11I8'rOnon per legge, ma per via ammi1l'isitra..
tÌ"V/a,in base aIIa legge del 1939; es'Onero che
non è p'iù compatibile col nostro sistema costi~
tuzionaJe. Medi,ante queSIto es,onero dette la!Zie'f1~
de ,si sono sg1anciatedall'a:ss:iICJuraz,ione obbliga~
voria per la ,pens,ione. A1cuillle ne SOlllo-Ulscite,
come certe banche, mentre altre banche sono
rimaste, alke stanno per rient.r'a,r,e, lad altre
è stato re'flOcato l',esonero; ma J'a l'e'VOCiaè sta~
ta sospesla dal Oons,igiHo di Stat'O e si tro'Vano
quindi nel limbo dell'inde1inizione giuridica
de1Ja loro p'os,iz,iO'l1ie.Questa è la situazione d;
questo slettore, Ul11Iasituazione 'estremamente
cìi'sordinata.
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Prima di tluttùallora .d'Obbilamofarle una oùn~
sideI1aziùTIIe.Qui ,si è dettO': creme si fa, a tirat~
tare divlelrsamente i 1avomtori delJ:a medesjma
Clartegoria:?1m realtà qUleJstasitlUlaziùlllesi v'eri~
fica 'Per lLecate,gO'rie dei lavùralta,ri eiSoneI1atie
mi .g'embra ,che un eJ1emel1tùdi oiI'.diule0Ì impon..
ga di 'sc~gli€:re una str:ada. QUalle str~da? Net
disl€:gIOOdi legge il GovernO' .chiede di eSiSle!'eli~
beratù dalla passibilità di esonerare dal fando;
cioè nai ehiediamù che ci sia tùltO' questa patere
di esO'nerare, can dispasiziane amministr,ati~
via 'e in deraga .alla leggesull'assicuraziane
obbfi.igtatùrila"dall v,er:samentO' dei rCiontributa al~
cune detelrminate aziende. Chi,ediamo poi che si
dettina dei criteri per ristabiUre 'ordine in qU0~
sta '8ettùre.

Onarevali senatari, dapa che noi per tre
giami abbi,ama qui parlata dei bisagni dei
pensionati, dei bracCÌlanti, dei ,salariati, dei
più disagiati t:ra i nostri lava rata ri ed ab~
biama parlata di salidarietà saci,ale, abbia~
ma detta che si fa troppa poca, a me pare a'V~
viù che al lP,rinciipio della salidarietà trft lav.o~
mtO'ri e d/artori di lra:vo~a,oontribuffilti al fon~
da, nan si debba :sattI1arre Inessuna azienda
e nessun lavùr,atùre. Nan ha che dacompia~
cerrni. natUlrallmente, che detrte aziende SiHI1r'
arrivarbe a questa s:tato di svilliuPVIO,ma clebb0
far notare che esse s.ona quellle che gadano dpl~
le retribuziùni ma.ggiari. Deve esser sattù~
pO'sta lal vincalo di contribuziane obbUgatùria
il 'pwerù dato!'e di lavùil1adella pdlciCaladzienda
mec6ank<'l, il pi,ccala capa~mastra ,ediLe, e nan
de'Vees,ser IsùttOlplOlSto,aN'abWig1adel versamen~
ta 'Obbligataria ill grande istituta di credito" la
g~andf! imlprersa finlanziaria? Che fiazza di sen~
d:Jì"Mà sacilal~ealnd~ama ilmbalstendn? EccO' il
principiO' a cui si .ispira l'articola 15: che ci
sia Ulnarpartelcipazi()/Ile 'a questa slOilidairietàil;
tutti, 'e s'pedaImerute di quelli che pass,ana di
;più.

RESTAYGNO. Mia per i fandi esanerati la
StatO' nan interviene can il 25 per centO'.

GUI, Ministro del lavoro e della previldenzr:
sociale. ISi ca1p'i:sce,ci mancherebbe rul.tro:che in~
tervenisse con dI 25 per centa! Ma questi da~
tori di 1a~ara smw .così soddisfatti che, la Sta~

tO' nan cantrihuÌrsca, Iche non vOtgl}i,onaentrare
nell'a'ssicurazione obbligatada alla quale la Sta~

tO' Icontribui,sce. Mi plar,e ehe qui si debba <:hia-

l'ire ~a situazione.
IO' l11'01nre.spingùemJen!Clamenti all'articola 15

che :pO's'samaplerfez'Ìalll:ar]o, ohe pa:ssana chi1a.1'il'é
la situaziane, che possanO' fugare dubbi anche
'8,'l'tificiosamente creati. Numa di questa mi l'i.
fiuta .di flare, accettandO' la calilaibarazione del
Palrlamenta. Ma è il princilPiro che mi pare nO''!!
debba ressere contlestaba. Questo prrÌncripia non
è 'per nulla cantralrin all'autanùmia dei fandi
di si'I1:galeaziende, perchè queste aziende hannO'
la p<JIssibHiltà di C'08titui l'Sii, fartunate 10'(['0',dei
fiOlndi integrativi la quéKlla che è Il'as'sicuraziall{~
generale abbligatoria per tutti. Però mi pl.'l~
re che nan debbanl) sottrlarsd ai davere di can-
tribuilI1e \aill':ass.ÌC'uraziatl)e lIllu~Ulalisti<Ciaall'in'"
tema ded la'Valr'atori.

La farmulazi,o-ue de11'artilc'Olo 15 rpluò essere
perfez,ionata', se C'rea dubbi, in mO'da che ci sin
la garanzila che i diritti di questi la'Vora~)Qo1'in01 t

silanù minimameJllte dÌistUlrba,ti. Ma io chiedCl
che l'rarticola sia aJpprO'Vatùanche per un'a[tm
consideraziane: perchè detta dei criteri Iper fa~
ciiilitare l'aceoJ,da tra I.N.P.iS. ed istituti ch~
iITannachi'e'sta di rieI1ltrare nell'ambita dell':assi.
rcuI'la'zianegener.ale ohbligatoria. Ripreta: pro..
pria n,eilmomento in ,cui noi migliari/am'O le ta~
belle rper eNminare 1a s/peI1eqUlazione attuarr~
mente esistente a danno dei 1avoraltori che can~
tribuiscanù can più a,1tli sti[)'endi, mi s'embra
che sia giustificata che in quel momenta rcer~
chiamo di riortdinlare ~a maJteri,a e di rip()lrta~
fie tutti dent~o ,l'iaslslcurlazlÌciI1eg'ene'fla1e ab-
bliigartorira, con gli aocargimentl nec.esSalri :per~
chè non ICÌsia lesiane di diritti di nessuna, ferr~
ma restandO' p'er le azÌ1e;nde~a f.alcaltà di crelars}
fùndi integrativi ,che v,algano a migliarare le
cOll,dizioni dei Lavoratori. Ci sona aziende che>
già aperana in.;questa sensa, che nan si sana
rifiutate disnlidarizz'are can }tagenerralità dei
lavaratori, e ehe io ~dditù ad esempio.

N an mi Isembra di Iparter aiCc1ettare il pran-
dpio de11a sa~;traziane a questo abbltiga.

Il disegno di legge, infine, prO'V'Vedelan'ùb-
blig1ù deUa oopertura. Da 'cO'pertu'I1anatufla[~
mente dev,e erHserevWI'Ì'a,perchè c'è Urnapart€'
che gmv,al diN~ttamenrte ,suno Stato, ed è quella
relatiVla lall'a'umenta dei minimi e 'ardunla parte
della riversibilità, c'è una parte ,che gra'Va
sul Fanda ,adeguamenta pensiani, che è lalimen~
talto latÌtmalmente diai contributi dei datari cli
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1a.V'Oil'oe dei ~avorlatDri nella piroporzli,one di due
terzi ed un terzo e, al rendiconto finale della
sp'esa, con la partecipazione del 25 per cento
dello Stato; quindi il disegno di 1egg,e prevede
'UTiaumento di contributo ,d,eill'1:per cento per
i diatori di l,a;'VoJ'o.

A qUlesto punt'O si pone 1a questione che ha
commosso ~ ed io naIl posso che oompiacelI'mi
e solidiarizzlare COalquesta Isens1bilità nei ,con~
fl10nti dei ilavorato:ri tuhercoloDtici~ l' ASls'em~
blea, a,lmeno in 3J1cUlniiUltefIVlenti; queI.la del
prelievo di 15 miliardi per d'Ue esercizi daUa
gestione deH'a,ssicur'azione contrOl la, tuberco~
losi.

Cvedo che non .sila necesgario che io mi sea,..
ghYllid,ai Isos,petti e dalle delusioni che ho pro,..
vocato ne[l'animo di qUaJl1cu'lloa qruesto rprolP'0~
s,ito. Il primo 'a.tto ,che ho compiuto come Mi.
nistro dtcllavoT'o è stato p'roprio queHo di pre~
sentare 'Ull disl8lgno di legge, che è già legge.
per !l'anmento dell'indennità pos.t~s,alIl~ori,aiJ:e
ai lavOlatori t'Ulbercolo.ttcie ,per gli :an'l8trati.
Penso quindi di ess,ermi 11eso conto del .pro~
hlema.

La situazione de1la gesrti1o'neè no.ta. Le 'con~
tribuzio'lli annue al fondo 'sono fissate con de~
creta del Ministro. Dal 1952 taJi plercentuah di
co.rttribuzione non sono state mad. Vlarila;te,no~
no.stante il p1'ogl'edke dell'alssiCluflazione, nono~
stante fortunatamente, la diminuzione della
mortalità, nonostante il progresso delle attrez~
zatulle dell'Istituto deUa previdenz:a sociale.
(Abbi,amo qui un illustre dirigente di un mera~
vigliosD istituto, che ,abbiamo avuto la fo.rtuna
di visitare e che fa onore al nostl1o P ale,se, il
senatore Monalldi). Ess'€'ThdlOrimasta invariata
l'raliquota dal 1952, amcne se il Governo avreh~
be potuto .og1DJi,anno ,adeg1ururlaai biBogiIli del
fondo, ci b,ovi,alIllo Icon un l1esiduo lattivo di 60
mi,liardi, i quali ,costituiscono g:enza dubbio urna
c o SipI c ua ,sO!!llma.

Il Consiglio dei ministri si è posto il proibJe~
ma; abbi:amo aJumentato de11'l'per cento i .com.~
tributi a ca:rico dei daltori di lavOI1o; se do.v'es~
siva rimanere .nel sistema diema 218, do~.,remmo
impnrlre un co.ntribut'O,di un terzo a earico dei
lavoratori; ma tutti sappiamo che tali contri-
buti ~ sia quellipa;g,ati per il FOlndo adegua~
mento pensioni, sia quelli vlersati ,wl Fondo
per la lottacOllltro [a tubercol'Olsi ~ a,ltro non
sono. che salari differiti; ebbene, se esiste una

quota di s~ario dif:feri,to :lalrgamente e'SU'beram.~
te nel Fondo per la lotta contro la tubercolosi,
è [wOIprio necessario che noi, per far fironte
all'esigenza del [provvedimentD per il miglio-
ramento ,dei minimi e la rivla:llUtazi'Onedeilile
pensioni, metti.amo un'ultemol'le. quotai di con~
tributo ai 1,avol1atori? E,cco ~a dO!IT1oodaco~
me se l'è pO'sltail Consiglio dei ministr:i. La ri~
s,posta che ha creduto di da~e è contenuta ne./.
disegnD dlÌ leg'ge. È urua rislPos,ta che ll'atur,all~
mente può sollev,are o.biezioni, pierClhèsemp,r'e,
quando si preleva d:anaJ'o, nas'cono obiezioni.

lo 'apPl'lezzQla critic.a, d1:e in questo caso de:b~
bo dire costruttiva, del senatore Monaldi, an~
che se tutte [e s'UelargOllllentazioni non mi pos~
sono 1asCiÌare,coIIllPletamente persuaso. Egli di~
ce: è VlerD,c'è questa lailternativa, ques,ta ne~
Icessità di cOlpe9:'tura;ma io credo che sia, meglio
'essere ,di diverso ,avviso ,dei Oonsiglio dei mi~
nis,tri, Lasciare i 15 miliaooi per due anni al
Fon.do per la lotta contro la tubercolosci ed im~
porre piuttosto un contrihuto di un terz'O, come
neHa perlcelnrtuale"bradizionaJle,ai laiVorratori per
cqpril'le tale esigen:Z1a.È un'olpinione ris:petta~
hile, iliadisooteremo.

Devo dilre illlV€ce,che mi lars,ciapoco pers'Uaso
1'Ialtro r:agionamento; il fom.do non si tD0C'a,al
resto pensi il Gwerno. Questo mi sembra mol~
to meno 00srtruttivo ed IruSlsaimeno a:pprezza~
bile.

Ora, ci sono senz'a dubbi Dda attuare dei per~
fezionamenti nella nostm ass,Ìls"benrl,aallltitu~
hel'lc01al1e;deve attuare dei migili'Olramenti an~
,che l'J.stituto della previdenza sociale p,ell'
quanto già lliargaJmlentesvilUPlPa.to. Ci SOIIlOde'i
perfezio.namenti da ilntrodurre neille provv,i~
denze antitubercolari per d.non assicurati. Ma,
signori, 'stiamo bene attenti! Q!U1esti70 mili'ar~
di sono :Sla1aridifferiti dei illaV'o:mtori;som.ocon~
tributi dei datori di laVDro e dei lavoratori. Io
c;re,do che ci oocol1I'erà un ,grande sforzo di
p'ersualsione, sle vo:gliamD metteI'd SiU questa
strada!, p.er tr'asferire questa riserva per i l,a~
vOl1atori tassicuroti, a vantaggio d€l1.lalotta COIIl~
tra la tubercoilosi. che 'si fa per la rima'llente
(parte del~a ,popoLarzio11Je.,Qui 'Po.ssiamQ tutti
esprimere il nostro desiderio, ma cl1edo ,che
dohbiamo essere piuttost'o prudenti, nell'3Jrro~
g8lrci i,l dir.itto di sottrrurr'e i s'alari differiti
IMcumlU1ati dai larvoratori per esigenze, senza
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dubbia molto ~mportalThti,ma riguall'danti altre
ca,tegarie.

Camunque, si tratta di un problema contra~
V'ersro.E devo rendere Otmaggio lal mio prede~
,cessare onarlevo~e V'igore1Jli se, nonastante il
grande im;pe'gna che ha messa neJJ1alatta con~
,tira ,1a twbercalasi, Iproprio per questi clallltra~
sti e per que~te diffkoltà non ha poOtuta can~
durrle oOlmpJetamente lrul~esaglie del Palrlamen~
to. il dd'segna di legge che 'avevJa prep'arrata. Si
tratta ,a.dogIllÌmodo di una questiane alPinabi~
le. VOIlevasalo dimostrare che i~ Ministro del
ìavara nan è nè q'llel sadÌtCo nè qlIDll'ilffiprevi~
dente nè ,quell'insensibHe nè quel deboLe che,
attraV'ersa quaJche inte'rvento, ,Slarlehbeap!plar~
s,a durante la diSlCUls'siO'Ilein questa Assem~
blea.

Questa per rispondere lalle oOiSservaz,iani'e
wIle critiche che sona state presentartJe. Dica ~

e con01uda subita ~ che il Gaverna è ;Plarti~

colarmen te gflato. ,agili 'OOla:oowlisenatori che
hanno. voluta .canfortarla in questo sforza. Nel~
La dis,cUlslSilaneaJp/pa,I1eanche una serie di pro~
Iposte CiOstI"uttiv'8,,che io. V'algtlliapreThdere nell:a
massima coOnsideraziane. Ha già prarlata al pra~
pasHa deJUa estensione dellla reveTSibilità a,gl!
assicurati 'e del1e <tabelle Iper le catelgorie che
cantribuiseono >di più. Veniamo. alle p:vo.Po.ste
che sona state presenta1te ìper i due altri temi'
quella dei minimi e quello. de11!ariva1utaziane,
che ;sana, ripeta, strettamente cannessi. Alcuni
'onorevdli selll'atori hanno. plI1aposto che si f'ac~
oia una rivalutazione mraggioare, che si vaJda
a percentuali superiori, naturalmente con la
,eantribuziO'ne dei datari di lavara e dei lava~
ratari, che a qruesta iriVlaluta.zian€ Ip\e,rlegge
debbano. provvedere; ed hanno. !prl()lpostoche
cansleguentemente e cantemparaneamente si
migli arino. i minimi.

Sana Sitate 'Propaste delle cifre da plaJ.'ltedi
,alcuni lS'enaitori, e saIPiPi!am'Oche ci So.OOIdelle
cifre pres,entate dalle o.f'g"anizzazioni sindaC'a~
~,i. Ehbene, io. devo dke che il Governa, dalla
rprima p'rl€sellltaziam.'eche >hafatto. il Presidente
,dielCansiglio anarevole Z'ali, ha sempre tCaI1isi~
derlatro questo miglioramento. dei minimi >ca~
me lun prima migli,ar,amento.. Se l'Assemblela
si sforzla di p'flecisare un mig1Haramento ulte~
riore 'a questi minlLmi, che si'a scaglianata in
data immedilataJmente succeslsiv,a, per esempio.

laJlgennalia 1959, il Gaverna nan es!p,rime al~
loona: contr,alri.età; anzi è favo.revo[le 'a questo
orientamernta. Ed è favorevole anche ad un
orientamento m quale flaccia in mado che le
'cifre siano definite in somme vidne a quelle
praposte, Iper esempio., dal senatare Angeliini
in ques,ta Assembdea, a nlOlJJ1Jedella, GOInfiedert'la~
ziOlne dei sindacati ,}iberi. Irl Gov1e'f1no,se si aiC~
<cetta la prospettivla della gfladwalità, non P.
a~.jelliodlai prendere in cansideraziane algni sfor~
za, naturalmente respansabile, rivolta a mi~
ogliarar<e questo trattamento,.

N an si trotta di IUTIiamadifica .del1'atteggàa.
pIenta 'gavernativa, perchè il Presidente Zali
ha detto ,sempre che cansideflalVa questa inter~
vento del Governa came un Iprima atto, pron-
to ~ ed ,egli sem:pre privatamente rilcarda lU
e.sempia, che ,considera Ipairtico;}armelnte bril~
lante, di queUo che è laVV'enuta per la riva!l,u..
taJzione derrlla Plensione ,dei ffilUtilatti ed invalidi
di guerYla ~ pranto a scaglianaread una d'ata
sUCioossiv:a '111tenmli palssi in av'anti per venire
itncontra a que'ste 'esigenze. Su qtuetsta strada il
Qavernaapprezza particalarmente i suggeri~
menti ,alVlanzati che, dpeta, nan cOlstituiscano
del tutta una naviltà :peI"chè era'na nelle dkhia~
ra,zioni del Presidlelllte Z'Oli; e credo Iche si po~

trà così fare 'Uln certo c:ammino insieme re~
slponslabillmente. Nan mi il1udo di pater fare
un carmmim.a che soddlisfi ,comp.letamente iJut~

'te lie parti, peflchèci saThOs'empfIe Iproblemi di
oneri finamiari ,che costituisc'()Illa ;PIalle di piom~
ba aIlpiedie di tutti, ma camunque lun cammil!1o
si può fiaI1e insieme; un iClammina lche, mentre
prev:ede i migliroraJmlelIlti, preveda anche la IPOS~
sitbilità ovvia >di copertufIa dii detti migJiara~
menti.

Onorevalli senato.ri, credo di non avelre labu~
saJtroeclc,elssivamente del tempo che mi è staltù
canees'sa per gue'sta replica le mi 'aJVViadunqun
la'lla canolusiane.

Ho eslpo.sta 1a natura di questa di,segna di
Qegg1e,le ra'gioni ,che ham.no indotto il Gaverna
3JrormuJ:arla in questo mo.do, le cansiderazioni
cih~ darvevo presenta'l'le per scalgionai:rilro dta.lle
critiche che soOna state WVlanz:ate e Je lPossibi~
lità di :aper'tura che 'P'Ois:sonaes.srer:e, pUI\e ruetl1a
pre'sente situ'az:io.ule, con.siderate e che potralfl~
no. esser'eevidentemente trattate più detta:glia~
tamente in siede di di,scrussiane degli a,rticali.
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segu,e GUI, Mim:stro del lavoro e della pre~

videnza sodale). Il GOVlerno chiede naturalmen~
te che lla dis,cus,sione avvel1gla sul suo di,seg1llo
di Illelgge'Per le rag,ioni che ho e.sposto, ipel'lchè
110ritiene luna tra~da più adegualt'a all'impo.
st,azi'oltle del probl€lffia così ,come il Governo In
vede. Crede anche di avere selrvi.to, nonostante
tutto, la Ciausa del migliommento delle condi~
ziolni dei pensionati e si permette anche sam ~

messamente di eSlsere dell'opinione che quesb

c'ausa si serve meglio accompagnando alle in~
v'olc1alZlÌiO'ni,arrle eSlpressio'lli e ai desideri, 'anche
le i:ndkazioni del modo di /Coprire ~e s'pese;
forse si può 'essere modesti ne[Ja ind:icazion8
di miglioramenti .propri,o. perchè tr:attenuti dal
senso dii respons'ahilità cui .ci rid1ilama il pl'lO~
blema della COlpertufla. N on per ques>bo, si può
essere taoc:Vati di aveI1e miTIJol'lecalore e sensi~
hi,lità nel venire incontro ,alle e,sigenze dei peIl~
sionati ai qualii Ì'l nostro sistema sOCÌ'aJlegaran ~

tisce, speda,lmente per i .più di,s>eredtati, un
minimo molto modesto di tl'lattamento di pen~

Si'D'Il€';ma la mfuSlSladi colO'ro ,che siÌ affollano a
questo minimo è tale ,che quandO' viene molti~
plicaita la cifra per il nUlillero degli 'arventi rli~
ritto si ,arriva la totali ,spiaJVentosi '00 diecine ('
ta,lvolrtJa oentinaia di mi>liaI1di.

Credo, olIlorevo[i senatori, ,che se v'è in tut~
ti ~ non ipOSSI()dlubita.rne ~ un senso di com~
prenSlÌone ed anche 'un ,sentimento di amarezza

.pier non pO'ter £.aire di più per migllioI1are le
condizioni in ,cui ,si trovano i pen1sionlati, quesb
SieniSOdi ama'I1ezza ~ spero me ne faranno cre~
diito ~ vi è ranche in tutti i membri del GOVlel'~
no e nell'animo dlel Ministro de,l }a.V0I10,i qua~
li nom. pO'SSOtrliObcilmen te abbandonlarsi a:lle

ri,chielste 1ffi3Jdehbono 'ac1comp,agnaI1e a Glueste lr
possihilità di copertura. Quindi hanno f'orse
minorlÌ s~am.ci es,17elriori ed hanno maggiori
preocouplaz:ioni interiori. Comunque mi ipare
che i,l GOlVlernoaibbi'a fatto Ja sua parte, 11 suo
dovere e n'On abbia ma.mcalto di teme,re conto

de]l'e indk,a.zioni che sono venute dall' A'Ssem~
hlea.

Penso che tutti i'rlIsieme, congiungende. re~
sponsabilmente i nostri sforzi, potI1emo c()r}tri~,
buire wd allevi'are, Iper quanto 'ahimè troP'Po di
,poco, le condizioni dei nostri pensionati. (T'1~
vi applausi dal centro e dailZa d.estra).

PREISIDENTE. Sospendo la Si8idiutapier qua,l~
che milnuto.

(La seduta, sospesa alle ore 19, è ripresa alle
ore 20,15).

PRESIDENTE. Onorevoli s'enatori, ne[ cor~
so detla di,s,cuBsionegelllerale sono sta,ti es,anl.l.
nati congiuntamente tre disegni di legge: tino
Ipresentato dal Gwerln10i, e due di ini?;lativa
parl'amentar1e. Si deve ora tpla'S&a:l'eall'esame
degli larticoli. Tenendo conto delle osservazio.
ni dei I1elatori, la Presidenza 'ritiene che tale
discussione debba svolgersi !sul testo del dise~
gno di legge governativo.

BITOSSI. Dormando. di pa,rIla,re.

PRESIDENTE. Ne ha fiaco~tà.

BITOSSI. Siginor PreSlidente, non ri'esreo a
capire come mai la Commilss,ione chi,ed.e di di~
scutere sul progetto di legge gorver.n.aJtilVo:noa
vi è nè un,a prassi nè un larticolo' ,dielRe.go}a~
menta >Odella Costituzione che decida .tassati~
v,amente che, quando lall':oridine die~giornoci
sono più disegni di 1eg1ge,si anlllu1J]JanoqUlem
di iniziativa par.l,amen:1Jaree si discute sul te~
sto ipresentato dal Gorvrerno.Se ,si dOiVessepar-
lare di prla:ssi questaSlCatJur.i'rlehbe dalla logi-
ca >della Ip,recedenz'a. Discutere cioè qurei pro-
getti di legge che sono stati presentati prima
(Cio'1nmenUdal centro), perchè se così non fos~
se, signor Presddernte, ognuno di noi verrebbe
di f'atto a perdere il diritto di presentare dei
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disegni di legge di iniziativa lParlamentare. Si
perderebbe di fatto tale diritto se, ogmi qualvol~
ta che un progetto di irniziativaparlamenta.re
viene' presentato, si desse la pff;cedenza di di~
scussione .al progetto ,governativo, anche se
questo viene presentato successivamente, 'aJuto~
mati~amente annullando quello d'in,izi,ativa par~
lamentare.

Ho detto Cine!wn vi è 'Ulllap,mssJ, ma vi è
certamenbe un diritto di pre,c,edenz'a. Il diosegrno
di 'le~1geche Ipo'rta,i,}'n. 1473 è stato presenta,to
il 3 maggi'o 1956, e quello che 'porta il n. 125.~
è ,s,tato presentato ill 25 novembrle 1955, men~
tre il disegno di legg;e d'iniziativa del Govemo
è sta t,o pI'ielsentato soltanto il 30 ottobl1e del
1957,cioè a distanzia di due 'a!nni dal primo.
Quindi credo che, se un diritto esiste, è queUe
dii servirsi, cClillebase di ,distCus,sioThe,dei due
prog'etti di ini,ziativ,a, parlamentare, doè del
disegni di ,legge numero 1252 ,e'1473, ,che sono
stati priesentati prima, in modo che il Senato
possa discutere ISUquest'i due IP,rogettidiJJegge,
lasciando ,ail Governo, se crede, La facorrtà di
esrprimere i:I suo parere o di presentare emen~
damenti per fare vlalere l1eproprie tesi. Ques,to
ho cl'eduto op,pol'tuno dire e credo di ess'ere nel
mio Ipieno diritto di chiedere che si inizi la, di~
scuSlsioI1e basaru&osi Isui progetti di legge cl:
iniziiat:iJvaparlamental'e.

PRESIDENTE. Senatore Bitossi, ho già ac~
c~mnato alle raJgioni per le QlualliIla Pres,j,denza
ritiene ,che si debba! iprelldef1e come ba,se di di~
scussione il disegno di leg'ge goveIillativo. L'ul~
timo ,calpov.erso d€ll1a re:IaziOlruedre~sen:a,tore An~
geEni Cesare, infa.tti, dice pl'ecis1rumente qUte~
sto: «Oornseguenteme'1'lte l,a Commis'sione non
può che rimettere al Senato ogni deds,ione itl
merito lai due ,progetti di legge di iniziativa
padamentare, 'aiIl:cheIperchè i proponenti di €IS"
si, soltlecitati a ritir<arli... non ha.nno rite\nuto

di ,aderire all'invito 10'1'0rivGQto ». E poco più
sopra si richi'aJInano i palreri delli,a 5" Commis.
sione, contrarila 'ai ,due disegni di 1eg1g'e.

Ora, ella evidentemente fa un rkhiamo al
Regolamento. (Cenni di assenso del senator(
Bitossi). Di conseguenza, a n'O'rma dell'articolo

65 del Regolamento, sulla .sua prop.osta. hanno
fa,coltà di p,arlare un oratore ,a, favore e une
contro.

19 DICEMBRE 1957

LUSSU. Domando di parrrare a fawre del~
la ,pr()lpOlstadel s,e'ruatore Bitossi.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coJtà.

LUSSU. La riohiesta del colleg:a, BittOtssi è
[perfettamente corretta dal punto di vista par-
lalmentalI1e.La Commissione del lavoro ha già
discusso su ques,t'O p,rab/lema ed è arrivata col
suo voto a reslpingere la rkhies,ta che oggi f~
in Aula il coiL~elgaBitossi.

PeI1altro n coHega BitolSsi oggi ripropone la
questione suUa quaLe la tCOIInmissionesi è pro.
nunciata. È diritto deWAssembilea dlare :iJlsuo
parere Siu!1larichiesta del collega. Bitossi. Dal
ipunlto di lVistlaquindi diel Reg;oatament.o e dal
puruto odivista di corrrettezz,a, parlanumtar': non

'c'è nulLa dia dire. Ora si trattai di veder,~ se la
:rilchiesta del,collilega Bitossi è gÌ'Jstificata op~
pure tll'O'.A mio parere, lJ fatto st,h;;.') ebe un
Sell"ltore ptI1esentatore di una prJpCS!.1.di l~lJe
richieda. che questa sual proposta sL'I discus~
sa come prirna e ,ch'ele altr'e 'proposte o disegni
di legge, successiv,amente presentati, siano ac~
cantona:ti, è perfettamelllte g'Ìlusta.

Si discuta sul!l>apvoiposta di 1egge pre-~entata
da,l coHe:g;aBitossi e ,si tenga pres'E'nt,~ che il

c'Ollega Bitossi Inon I1wppresenta" ,come molti
di ruOli,'coSÌ genericamente, :ill.Palrtito, H GfIl.[P~
po :politico, la Nazione, oltre che il proprio col~
legio, ma f1ap'presenta IUl11alva,s,ta organizzazio~
ne sirud8lcale. Un 'atto dri. deferenzla' è dovuto
non soQoad un senatore Iplf'BSentatore o. una
Iproposta di legge, ma ,ad 'wn Is'enatore che rap~
pres€lntru una eosì 'grande organizzazione sin~
dacale. Nel c,aso nos,tro, nelaa 'legge ehe abbia~
ma in esame, serno oltre 3 milioni di interes~
sati che, ,con le Joro famiglie, ,arriViaJlloa supe~
fla!re i 10 milioni.

Con quale ragionamento si i,Inpedisce la di~
Sicms.s1one'del primo dlÌs,eglllodi Legge firmato
Bitossi ed altri? Di0e la Cpmmissione: noi ab~
biaJIn'o ritenuto di 'aClcantonare questo dis.egno
di legge 'e di ,discutere Ì'tlVeceS'll'un ,aJltro di'se~
gno di aegwe.

PE,ZZINI, l"elatore. La Commissione ha det~
to che e'erra un p.arere contrario .della 5" Com~
missione.
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LUSSU. NO'll,attribuisco pareri ,arhitrari al~
la COImmislSiane,d'jco che la Commi,ssi'One si ~
pronumda;ta, a mio 'pa'r'ere, non canfarme a
giustizi'a, quindi i~ Senato oggi può vatare di
r,espingere preci'samente le canclus,iOlni che la
Commissione ha pres'entato.

DE LUCA CARLO. Domando di ;parlare can~
tra la proposta del senatare Bitassi.

PRESIDENTE. Ne ha fracoiltà.

DE ,LUCA CARLO. Non debbo riferirmi
ad ,aJtiro che aJ parere espresso dal;lla 5~ Com~
missi'one ,a,'p'roiposito dei due diselgni di legge'
manca la copertura, manca nndicazione del co~
me iprO'fVvederealLa cO'pertura e, poichè c'è un
articala 81 della Castituziane, i costituziOlIJ.ali~
sti, a,cc'U!s'atidi es'ser'e slempre carenti nell',aIP~
pli'cazione de!UaCastituziail8', ricordano a tuth
che i due disegni di legge, a parte qua~sia,si
aJlt~a cOlnsidel1azione, Inan PQssono eSls,ere di ~

Isc'Ussi per questO' mativa.

PRESIDENTE. Metta ai vati la prapasta del
senatolre Bitossi ,che 1a disc'Ussione si svalga
sui due disegni di legge diiniziativ,a parlamen~
tal1e. Ohi J'apprava è pregata di ,alzarsi.

(Dopa prava e contrapraval, non è appro~
1Jata).

La dislc,ussione avverrà, pertanto, sul te,sto
pres,entato dal Gaverno.

Paslsiamo orla alJ'.esa:me dei due ordini del
gi'orno presentati da!l senatare Angelini Ces,a['c
e iUnlstmtidal presentatore in sede di disc'Us~
siane 'generale. Si dia ,}ettum dellprima al1di~
ne del giorno.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato., fa 'loti affi'nchè il Governo ri'\T~-' I
da ulteriormente le quate minime di ;pensiol11l:
;peradeguarle ,con decDrrenz,a, l° gennab 195çj
aIlle rnag1giari esi,genze del costa deUa vita ».

PRESIDENTE. Invita la CommissiO'ne ed jI
Governa 3!d esprimere il propria avviso su que~
sto, O'r,dilne ,de.l giarnO'.

PEZZINI, Telatore. La Cammissiane l'aocet-.
ta come r3Jccamandia,zione.

GUI, Min:istro del lavaTa e della previdenz:1.
socia,le. Signor PI"esidente, debba dire che io
mi trovo alquanto perples1s'o di franbe a questo
olrdine del giorno., per'chè mi pare ,che ess,o
;pres'Uplponga la cOll1lcLusionedi 'Ulnavotazione.

Io stesso ha detto che il GOIVerno nan è can~
tmri.o a mi.gliomre con gradualità i minimi d~
pensione. MigliO'rarli rispetta a che, però? Sé
signifka migftiomrli rispetto a:l dilsegno' di leg-
ge che iil.Gaverno ha pr1esentato, n'o'll ha moti ~

via di appormi. 'se signifka migiliorarli ristpet.
tO' 'al di,segno di legge q'ua1e sarà lalplpro>vatc
debho dire che non sona in gl1ada di prO'llUln~
ciamni.

PRESIDENTE. Senat0il1e Angelini Oes'are,
mamtiene l'ordine de!!.giorno?

ANGELINI CEISARE. Trasformo. 1'0l1dilIle
del gioa-no in r.alccomandazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura del seoonde.
ordiJJ!e del giarna pl1€'sentato dal ,senlator.e An..
ge!lini Cesare.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Il Sell1lata, Ia:ppravando 'le nuove narme in
materia di pensioni de!lla Iprevidenza sociaJe, fa
vati ,che il GOlVerna pporvvedJ3!alla revisiane dei
minimi di reddito attuaLmente previsti dana
legge 30 luglio. 1957, n. 652, :per i 'genitari a ca~
rica e per il coniuge ,ai fini de,l godimento. deglì
lalss1eg1fiÌfanni[iaJri ».

PRESIDENTE. In.vita (la Commissione ed il
Governo ,aidesprimere il (praprio avvisa su que.
sto ordine ,del giorno.

PEZZINI, relal,oTe. La COlIDimiss,ione ilo ac..
cetta 'Corne raccal'nandazio'11e.

GUI, Ministro del lavar'a e della previdenza
saciale. AIll>cheil Governo lo ,acceUa come ralC~
comandaziane.

ANGELINI CESARE. ISono d'ac'col1do.

PRESIDENTE. P,alssiamo oraaJ.l'esame de-
gli ,a,rticoli del dis:egno di ,legge.

PEZZINI, Telalore. D-amando di par1are.
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PRESIDENTE. Ne ha faca:ttà.

PEZZINI, relatore. Onol'evolePl'esidente,
data ill natevale numero. di emendamenti pre~
sentati, moltissimi dei qW8ilinOonsana stati an~
cara stalITlIpati, chi'eda ,che £1seg1Uito.,della dl~
scussiane s~a rinviata a damani, in ma da che
la Commi.ssiane possa meglia esaminare le)
prapaste di madifi.c'a.

PRESIDENTE. Paichè nOin,si fanna 08,serva~
zioni, rm'Vio il seguita dellia di'sc'U'ssiane a~la
seduta di domanJ.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura deEe mter~
peUanze pervenute alla Piresidenza.

C'ARMAGNOLA, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e al
Ministro dell'agricaltura e delle fareste, per sa~
pere se nOoncredano. di affrantare e risalvere
la grave, perdurante e preaccupante crisi alea~
ria, ~ che quasi certamente, qualara nOonsi
pravveda in tempo utile ed adeguatamente, po~
trà accentuarsi ,can l'attuaziane del trattato
riguardante il Mercata camune europeo, ~

adottanda, in armonia; a quanto malta sa'ggia~
mente si è fatto per il vino, tutte le misure piÙ
energiche al fine di ridurre l'impartazione del~
l'alio di semi, e saprattutta al fine di combat~
tere e stroncare le di1a'ganti safisticaziani e le
sfaeciate ,dannasissime e cantinue fl"Odi (298).

BARBARO.

Ai Ministri dei tra'sporti 'e dei lavori 'PubblicI
e al Presi d'ente del 'Comitato dei ministri per
la' Cassa del Mezzagiarna, per conoscere, se
nOonsi ritenga anzitutto di rettificare, una vol~
ta per sempre dopo oltre 50 anni, il chilome~
traggio fra Reggia Marittima e Messina, che
è 'errato, e che 'Perciò non è di 15 chilametr~,
ma bensì di ,circa 12 chilometri come dimastra~
no le carte nautkhe, e come del resto è ben na~
to, ed è stato chi,aramentericonosciuto dal ML
nistro compet,ente davanti ,al Senato fin dal 9
dicembre del 1953;

e inoltre di affrontare il problema del rad~
doppiamento della Reggia Calabria~ Villa San
Giovanni, che è stato di già più volte promesso
davanti al Parlamento medesimo, che è di ap~
pena 9 chilametri in tutto e tutti allo scoperto,
e quindi senza gallerie di sorta, e che infine
rappresenta, ~ oltre che un onere minimo
rispetto a tutto il resto della linea, ~ un mas~
sima inconfutabile di rendimento e di vantag~
gio, essendo esso nel centro dello smistamento
ferroviario dello Stretto, fra la linea tirrenica
e la linea Jonico~Adriatica, la cui importanza
è fondamentale per i traffici di lunga percor~
renza dal centro del Mediterraneo al centro
e al Nord di Europa (299).

BARBARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si d£a lettura delJe interro~
gaziani !pervenute 18i11aPresidenza.

C'ARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro dei lavori 'Pubblici e al PresI..
dente del C'Omitato dei ministri per ~a;Cassa
del Mezzogiorno., per 'sapere se sia vera la
notizia della so.spensione dei lavori rel.1tivi al~
la costruzione del nuovo grande P'Onte sul fin~
me ,Petracoe fra Gioia Tauro € Palmi; e s,e non
si oreda, nel ,caso affermativo, di adotta1re tut~
te 1e più ,energiche misure al fine di fare ri-~
prendere i lavori e di ultimarli nel più breve
tempo 'possibile" in ,considerazione dell'impO'r~
tanza dell'apeI1a, che vale a ridurre di un paia
di chilometri la lunghezza della grande stra~
d.a nazionale Reggio~Napoli evitando pa\I'ecchi~
curve e U'Otevolipendenze (1279).

BARBARO.

Al Ministro dei lavari pubblici e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per la Cassa
d,eI mezzagiorno, per sapere se ,non credano di
sollecitare al massimo la effettiva costruzione
della strada di accesso al Ponte Vecchio, sul
,fiume Petrace, flra la città di Palmi e quelJa di
Taurianova, che travolta dall'alluviane di alcuni
anni orsono aneora non è stata ricostruita, a
malgrado del finanziamento da tempo. assicura~
to, per ritardi e formalità di purocarattelre
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~mmiillistrativo, che vanno superate con la ne~
cessaria energia e con la dovuta prontezza
(1280).

BARBARO.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'interno,
per conoscere quali provvedimenti hanno pre~
so ed intendono prendere in seguito ai 'gravis~
simi danni verificatisi a Sciacca eda 8icuUana
Marina (Agri,gento), dove nella lprima una fra~
na ha distrutto, nel popoloso rione di ISan Pao~
lo, wbitato da marinai, venti abitazioni lasdan~
do senz'a tetto 20 famiglie con perdita delle
masserizie, così come a SicuHana l'acqua illltfil~
tratasi in numerose case di abitaz,ione di mari~
nai ha provocato l'inabitabilità di esse nondhè
l'interruzione della strad'a d'accesso alla bor~
gata.

Si chiede inoltre di conoscere:

1) quali 'provvedimenti consistenti inten~
donsi prendere ,per sistemare definitivamente
i q.uartieri anti,gienici, insalubri e vetusti dove
abitano ,i marinai di Sciacca e Skuliana, centri
ç;>escherecei importanti di :Sicili'a, e dove in una
sola stanza abitano fino a nove o undici per~
sane;

2) quali provvedimenti sono stati presi ed
intendonsi prendere per definitivamente siste~
mare la borgata di Porto ,Palo di Mentì ~ ,che
recentemente è stata dalle frane completamente
rovinata in tutte le SUe case di abitazione in
riva al mare, nonchè nella sua strada di allac~
ciamento alla nazionale 115 (12.81).

MOLINARI.

Interrogazioni
con richiesta di mp'osta scritta.

Al Ministro dei lavori 'Pubblici, per sapere a
quale punto si trovino le pratiche di richiesta
di concessione di ,contributi per la costruzione
degli acquedotti delle frazioni di Caposelvi e
Ricasoli del comune di Montevarchi (Arezzo)
(3446).

BUSONI.

Ai .Ministri di grazia e 'giustizia e della
pubblica istruzione, per sapere:

1) p'er quale motivo le feri,e nelle scuole
earcerarie hanno luogo nei mesi di ottobre e
novembr,e invece ,che nei mesi di luglio e
agosto;

2) se non ritengano di pagare la 13a men~
silità, corris'pondente al periodo di lavoro e
alle retribuzioni percepite, ai maestri incari~
cati in tali scuole (3'447).

Russo Salvatore.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quali plI'ovvedimenti intenda il Gover~
no ,adottare perchè sia una buona volta chia~
rita la posizione dell'ooorevole Enrico Mattei,
presidente dell'Ente nazionale idrocarhuri 'e
presidente e amministratore degli enti e so~
cietà dipend'enti dall'E.N.I., nei riguardi del
quotidiano «Il GiOlI'no» di Milano, la cui ge..-
stione è notoriamente' costosa e derficitaria per
varie decine di milioni al mese; mentre è nella
comune opinione che quel giornale, non solo
sia a completa disposizione del Mattei e ne
esprima i criteri direttivi eeonomici e politici,
ma che egli sia, attr,averso terze persone, il
priucipalecointoc,essato, nonostante che la te-
stata risulti appartenere all'attuale direttore.

Nel caSo che il cointeresse del signor Mat~
tei nel «Giorno» risulti accertato, si chi,ede
che venga rilevata la responsabilità dello stes~
so, sempre quale presidente dell'E.N.I., nell'in~
ditrizzo ,politico che tale ,giornale segue, specie
in materia di affari esteri, del quale indirizzo
è stato notevole indice l'articolo del direttore
pubblicato il 14 dicembre 1957 a proposito del~
la ,conferenza internazionale tenuta a Parigi
con l'intervento del 'Governo italiano.

Dell'esito degli accertamenti e dei plI'ovvedi~
menti adottati si chied.e' notizia a mezzo di ri~
sposta scritta nei termini regolamentari (3448).

STURZO.

Al Ministro de-Ilavoro redella previdenza so~
ciale, per conosc'ere le ragioni :specifiche ad~
dotte dalla sede dell'Istituto della IPreviden~
za sociale di Torino per res:pingere, dopo 'a'Ve~
re s.ollecitato ed introitato la somma relativa
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al riscatto decennale dei contributi assÌcurati~
vi, la domanda deH'im,piegato Marini Lorenz.),
nato e residente a Torino, 'P,rodotta ai s'en:JÌ
della legge n. 633 del 28 luglia 1950. Per ca~
noscere aJtresì ,come siano stati, dall'Istituto,
fatti g.li accertamenti in seguito al ricorsa ,av~
ve~so presentata dal Marini per respingerlo
senz'altro e perchè la Direzione gener:ale di
Roma abbia re~into l'esposto, 'circostanziato e
documentato, col quale si chiedeva un supple~
mento, d'inchiesta per sentire, aTmena, i diri~
genti della discialta Società presso la ,quale il
Marini aveva lavorato come impiegato ~ esclu~

so dalle assicurazioni.
A quanto risulta .gli accertamenti non sono

stati esaurienti e il fatto che l'Istituto, in~
troitata >lasomma relativa, al riscatto dei C'Oi'l~
tributi asskurativi, dopo la non ammis,sion,:"
se li trattenga, pare all'interrogante ,persino
madornale, per cui, chiede al Ministro di sa-
pere se non riteng1a OIPPortuno fntervenire
p'erchè la d'Olmanda del Ma,rini, in base ai fatti
e motivi edotti dall'istante, venga riesaminata
con attenzione ed obiettività. N on pa1re conce~
pibile nella Rep'Ubblica fondata sul lavoro che
.l'l:stituto deHa Previdenza sociale, in modo
tanto disin'V'Olto, metta un lavoratore, ohe ha
chiesto i !benefici di una legge emanata per
ovviare a danni recati ad unaJ categoria im~
piegatizia alla quale il Marini faceva parte,
nella .alternativa di scegliere: rinunciare 9.j
benefici della, legge o fare causa all'Istitut"o
presso l'Autorità giudiziaria, in forza dello
artÌ>Colo98 della le~ge n. 1287 del 4 ottobre
1935 era fascista! (3449).

FLECCHIA.

Al Ministro degli affari esteri, per conoscere
se corrisponda a verità quanto è stato rilev':.t~
to nel settimanale « L'Espresso» del 17 navem-
bre 1957 a propo,sito della restituzione delle
opere d'arte italiane da parte della R€lpubblica
federale di Bonn.

E cioè:

a) se il Governo italiano abbia effettiva~
mente « sostenuto d'ebolmente » il ministro ple~
nipotenziario Rodolfo Siviero nell'opera da lui
svolta quaLe ,capo.dell.a -Delegazione italiana per
la restituzione delle opere d'arte trafugate du~
rante la '~erra;

b) se il Minist'era sia a -conoscenza che, nd
settembre scorsa, 1',ambas.ciataIle tedesco Fre~
d'erich Janz abbia propasto al ministrO' pleni~
potenziaria Siviera di desistere dal reclamare
le opere d'arte in questione, e .che, in tal caso., il
Siviero «avrebbe avuto la ricanascenza non
salo del Gaverna tedesco ma della stesso Go-
verno italiano» ;

c) se infine il MinisterO' sia «disposto, a
gettare la ,polvere dell'()blio » sulla restituzione
di .quelle o:pere d'arte.

Un chi.arimenta ufficiale, a quanto è detto nel
.citato settimanale, s'impone alla serietà del.
la no.str,a diplomazia, e si desidera ancora sa~
pere se il Ministro non ritenga opportuna la
pub~lic.azione dell'elenco delle oper'8 d'arte che
si reclamano dalla Germania, con unita la do~
cumentazione che la Delegazione italiana dke
di avere .consegnata ai rappresentanti del Go~
verna federale (3450).

.sp ALLlCCI.

Al Ministro dell'.a,griciO'ltura e delle forest~.
per conoscere se :

a) dato lo stato di .grave difficoltà in cui
versano le ~industrie produttrid di mac-chine
agricole di Suzzaira (Mantova) ed altre consi~
mili, industrie tradizionali che risalgono ad ol~
tre mezzo secolo e che sono fonte di lavoro e di
vita p'er centinaia di lavoratori;

b) tenuto pres.ente che tali difficoltà sono
dovute ad 'Una serie di fattori, in plarte tempo~
ranei (sfavorevole annata agraria) e in parte
persistenti (necessità di ammodernamento dei
processi produttivi), ma tuttavia s'o'I'IInontabi~
li so:lo ,che .si creino condizioni ehe contribui~
scano ad lallarg,are il mercato di vendita, al fi~
ne ,di smaltire le gia,cenze di ma,cchine e di
facilitare l'assarbimento della nuova 'prodLl~
zione;

c) consideralto che determinate agevoLa-
zioni procurate in questa momento potreb~
bero, fra l'altro, permettere alle medie 'e pic~

eole industrie anzi dette di trov.are un 'certo
respiro per pro,cedere ad una. graduale revi~
,sione degli impianti e della produzione in
modo da fair meglio fronte alle moderne esi~
genze dell'agricolt'Ura e del mercato;

d) visto che qua,nto rkordato corrig'POll~
de ai voti espressi dalle assemblee dei lavora~
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tori e tecnici interesslati, degli indust,riali del
settore e ,della, stessa Camera di commercb
di Mantova, press'o. la qUaJle è stata recente~
mente tenuta una riunione qualifk:ata che ha.
deciso di sollecitare l'intervento degli OI1ga~
ni ministeriali competenti;

e) tenuto conto, infine, ,che l'obiettivo da
conseguire è quello di difendere lUna ti'Pica e
benemerita produzi'One nazionale, la quaLe po~
trebbe entrare in una crisi insanabile e nel vol~
gere di pochi anni vedere minacdata la pro~
pria esistenz9J co~ evidente ,danno locale e 'ge~
nerale;

non ,ritenga :possibile avvalersi della leg~
ge 25 luglio 1952, n. 949, la quale, con l'artico~
lo 5, istituisce un «rondo di rotazione» che
dispone di 125 miliardi, per la concessione a.~
gli agricolto.ri di «prestiti destinati all'acqui~
sto di m3!cchine agricole di 'Produzione italia~
na », estendendone gli effetti le agevolazio~
ni creditizie anche a fav1Qre dei mietotrebbia~
tori (,siano essi privati o a.ssociati in COOpè-
rative di rni.etotrebbiatura) i quali costituisc)~
no grande parte degli acquirenti di macchine
agricole.

L'estensione alle imprese esercenti la mie~
totrebbialtura per conto degli agrkoltori del~
le facilitazioni di ,cui alla legge 25 luglio 1952,
n. 949, unitamente e contemporaneamente al~
la c'Oncessione di crediti a largo ,respiro alle
medie e piccole industrie produttrici di mac~
chine algrkole, 'Purchè rapide e tempestive, so~
no provvedimenti atti a promuovere un note~
vole miglioramento deHa 'situazione lamentata
e giustifircanti quindi le sollecitazioni che lo
interrogante ha l'onore di fare con la p,resen~
te interrogazione (3451).

MENOTTI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 20 dicembre 1957.

PRESIDENTE. n Senato tornerà ~; rlunir-
si in seduta pubblica, domani, veneI"dì 20 di.
cembre, a!lle o.re 9,30 Icon il ,seguente oroine dd
giorno.

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Estensione del trattamento di riversi~
bilità ed altre provvidenze in favore dei

pensionati dell'assicurazione obbligatoria
per la invalidità, la vecchiaia ed i super~
stiti (2225).

FIORE ed altri. ~ Modificazioni alle :rÌor~

me per la concessione' della pensione di ri~
versibilità dell'Istituto nazionale di previ-
denza sociale (1252).

BITOSSI ed altri. ~ Miglioramenti dei

minimi di pensione, delle norme sulla ri~
'7ersibilità delle pensioni, ed altre modifi~
~he alla legge 4 aprile 1952, n. 218 (1473).

2. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio d.ei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

3. Partecipazione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli En~
ti a cui lo Stato contribuisce in via ordi~
naria (97).

II. Discussione dei disegni di legge:
.

1. Approvazione ed esecuzione di collabo-
razione tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame~
rica sugli usi pacifici dell'energia atomica,
concluso in Washington' il 3 luglio 1957,
con Note connesse del 3~11 luglio 1957
(2230~Urgenza).

2. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

3. Deputati. DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. MAGLIANO. ~ Istituzione della provin~
cia del «Basso Molise» (1898).

5. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione della provincia di Ori stano (1912)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. CAPORALI.~ Istituzione della provin-
cia di Lanciano (1451).

7. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamento con capoluo~
go Pordenone (1731).

8. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del FriuIi Occidentale con capo~
luogo Pordenone (1770).
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9. CIASCA.~ Costituzione della provincia

di Melfi (1896).

10. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincia di Vibo Valentia (1913).

11. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui

alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (592~bis) (Appro~
vato in prima deliberazione dal Senato il
25 luglio 1957 e in prima deliberazione dal~
la Camera dei deputati il 3 ottobre 1957).

12. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

13. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli organici
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6"
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

14. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiali non in carriera con~
tinuativa trattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

15. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

16. Trattamento degli impiegati dello
Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

17. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

18. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

19. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

20. SPALLINO. ~ Intepretazione autentica

del decreto del Pr~sidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di rea~
ti finanziari (1093).

6. Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

21. MERLINAngelina. ~ Norme in mate-
ria di sfratti (7).

22. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuizione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

23. Deputato MORO. ~ Proroga fino al

75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
-e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (142) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

24. TERRACINIed altri. ~ Disposizioni re.

lative all'esercizio della funzione di assi;-
stente per coloro che in conformità dello
articolo 6 della legge 23 giugno 1927, nu~
mero 1264, hanno conseguito il certificato
di idoneità nell'arte odontotecnica (866).

III. 'Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico della
leggi di pubblica sicurezz'a, appr,ovato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931, nu~
mero 773, e del relativo/regolamento (254).

TERRACINIed altri. .......:. Adeguamento del
t~sto unico delle leggi di puhblica sic.urezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

LR s,edluta è to[ta (ore 20,45).
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INDICE

Commissione dei ricorsi in materia di brevetti. ~

Ordinanzan. 411 . . . . . . . . . . . . Pago25678
Commissione distrettuale di Napoli per le impo-

ste dirette e indirette sugli affari. ~ Delibera

n. 410 .. 25678
Consiglio di Stato. ~ Ordinanza n. 406 . 25677

ALBA. ~ Ordinanza del Pretore n. 422 . . 25679
ALES. ~ Ordinanza del Pretore n. 407 . . 25677
AVERSA. ~ Ordinanza del Pretore n. 416 . . . . . 25678
BOLOGNA.~ Ordinanze del Pretore nn. 402, 403. 25677
BUSTO ARSIZIO. ~ Ordinanza del Tribunale n. 404 25677
COSENZA. ~ Ordinanza del Tribunale n. 423 . . . 25679
CROTONE.~ Ordinanza del Tribunale n. 413 . . . 25678
LOCRI. ~ Ordinanza del Tribunale n. 414. . . . . 25678

LUCCA.~ Ordinanza del Pretore n. 412. . . . . . 25678
MARTINA FRANCA. ~ Ordinanza del Pretore n. 420 25678
MILANO. ~ Ordinanza della Corte di ABsise nu-

mero 417 25678
NAPOLI. ~ Ordinanze del Pretore nn. 418, 419 . . 25678
SALÒ.~ Ordinanza del Pretore n. 405 . . . . . . 25677

TARANTO. ~ Ordinanza del Tribunale n. 424 . . . 25679

TRENTO.~ Ordinanza della Corte di appello n. 415 25678
VENEZIA. ~ Ordinanza del Tribunale n. 409; Or-

dinanza del Pretore n. 421 . . . . . . . 25678,25679
VICENZA. ~ Ordinanza del Tribunale n. 408 . . . 25677

402. Ordinanza del Pretore di Bologllla ~ in
data 19 diclembre 195,6~ nel procedimento pe~
naIe a -carico di ORSONIAdelmo e MASOTTIR'af~
faele per il -giudizio di legittimità costituzionale
sull'articolo 156 del te'Sto unico delle legigi di
pubblica sicurezza, in Irelazione agli articoli 18,
21 e 39 d'ella Costituzione.

403. Ordinanzla del Pretore di Bologna ~ in
data 19 di'oombre 1956 ~ nel procedimernto pe~

naIe a carico di ZUCcHEvLIGiuseppe e ZAM~
BONIRomarua, per il giudizio di legittimità co~

stituzionale sull'artkolo 156<1:e1 testo .un-ico
delle leggi di pubblica sicurezza, in relazione
agli artkoli 18, 21 e 39 Bella Costi:huziOJne.

404. Ordinanza del Tribunale di Busto.Ati::si~
zio ~ in data 21 febbraio 1957 ~,nel ~procedi~

mento peIlia1Je a carico di BOZZI AlfrHdo, pe.r ~~l
giudizio di legittimità ,costituziolllal£ sul tei$to
uni,co delle leggi sugli spiriti .a.ppmV!atocop. ,de~
creto miniiSterilale 8 luglio 1924, in relazione al
regio decreto 10 maggio 1923, n. 1992, alla Jr€'g~
ge 3 di,cembtre 1922, n. 1601 ed' agli artiooli 7.6
en della Costituzione.

405. Ordinanz,a del Pretore di Salò ~ in data
12 ,aprile 1957 ~ !ru€'lprocedimento :penale ,aca~
rico di DE ROSSI Fermo, per il giudizio di legit~
timità costituzionale sugli articoli 8, 13 e 21
del1a legge 29 ap~ile 1949, n. 264, in relazione
all'articolo 2 della Costituzione.

406. Otrdi,nanzla del Consiglio di Stato ~ in
data 13 aprHe~28 :settembre 1957 ~ in or,dÌ!D:e
al ricor,so di FOLlE CristiaiIlo, GASPEROTTI'Ciro
ed altri, per il giudizio di legittimità eostitu~
zionale ~.sull'a:rticolo 21 della legge 9 ag-òBto
1954, n. 748, in relazione agli articoli 3 ~ 5J1
della COSitituzione.

407. Ordinanza del PretQlre di Ales.,~ in. :data
25 maggio 1957 ~ Illel procedimento pena1e a
carico di LICHERIDidaco, per il giudizio dL~e~
gittimità costituzionale sull'articolo 18 del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, in
I1elazione ,all'arti'colo 17 della Costituzione.

408. Or,dinanZra, del TribunaJle di Vicenza ~'m
data 24 ,giugno 1957 ~ nel procedimento p'eiIlale
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a carica di GRANE'):'TOGiusep~pe, per il giudiz,io
di 1egiittimità,co.stituziOlIllale sul decreto d.el Ca~
rmitata provinciale prezzi in data 8 giugna
1957, in relazione all'artkala 41 della Costi~
tuziane.

409. Ordinanz'a del Tribunale di Venezia ~

in data 3 JUg'lia~l1 navembre 1957 ~ !nelle ca;us,e
civili riunite UNIVERSAL SOCIETÀ A RESPONSA~
BILITÀ LIMITATA, 'Bontra Ministra del Tesora
ed alttri, 'P'er il giudizi a di legittimità eostitu~
zi'o,n,ale suH'artical0 11 del regia decreta~legge
5 dicembre 193,8, n. 1928, cO:(lvertita nella
legge 2 ,giugma 1939, n. 739, in :rew.ziane al~

l'articolo 113 della GootituziOllle.

410. Delibera della Cammissiane di'strettua~
le di Nrupali per le imposte dirette e indirette
&ugli ,affari ~ in data 9 luglia 1957 ~ nel :re~

dama di CENZATO Giuseplpe, iper if ,giudizio di
'legIttimità costituzialllale sulla legg1e 27 ma:rzo
'1954, n.. 68, in relaziane agli a~tkoU 2 e 23

.della Costituzione.

". 411. O~diI1!anz,adella Cammis,sione dei ri-
caI1s1 in" materia di hrevetti ~ in data 12 luglia
1957 ~ sul ricoma della SOCIETÀ MANIFATTURE
FALOO, per il giudizio di legittimità castituzio~
IlIale ,sull'a,rtkola 4 del regia d'ectreto 21 <gi'U~,

-?n9 19~2, .n: 929, :in relazione aJ regia decreta
~1 febbrraia 1939, Ill. 317, ,convertita nella leg~
'ge 12 giugno 1939, n. 739, ed ,~gli rurticoli '76 e
77 detla Costituzione.

. 412. Ordinanza del Pretore di Luoca ~ in
data 20 luglio 1957

'~ nel pracedimenta 'Plenale
a ,carica di STEFANI Ernesta, !per il giudizia di

-legittimità 'costi,tuziolnale sulla legge 16 giug:na
1938, n. 851, in relazione a~l',a:rticalo 41 della
Costituz,iOllle.

413. Ordinanza del TribulIl:ale di Crotane ~

in data 30 lugliO'1957 ~ nel ,procedimento pe~
naIe a ,c3,rico di RAUTI F,rancesco, 'per iIllgiudi~
zia di legittimità costituziOlllale sull'articala 3
,ilella legge 24 giugna ,19,2,9, n. 115'9, ,e sugli ar~
'ticaH 1 e 2 del regio decreta 28 febbraia 1930,
n. 289, in Telaziane agli artkali 8, 19 e 20 della
Costitu~one.

414. Ordinanza del Tribunale di Locri ~ in
data 23 s:eUembre~3 ottob~e 1957 ~ nella ,causa
civi1e ,PELLICANÒ Pier .Domenica cantra OPERA
PER LA VALORIZZAZIONEDIDLLASILA, 'per ilgi.u~
dizia di legittimità ,castituzianale sui decreti
Presidenziali 18 dic,emibre 1952, nn. 3270 e
3271, in relazione all'articala 4 della legge
21 .ottobre 1950 ed agli articoli 7,6 e 77 d~lla
Castituzione.

415. OI\dinanza della Corte di :appella di
T.renta ~ in data 26 settembre 1957

~ nel p'ra~
eedimenta Ipecna},ea carica di KAMELGERGiu~
seppe, :per il ,giudizia di legittimità ,castituzio--
naIe sull'articolo 158 del testa unka dene leg~
gi di pubblioa sicurezza, in relaziane all'arli~
cala 1<6della ,Costituzione.

416. Ordinrunza diel Pretore di Aversa ~ in
data 5~15 .ottobre 1957 ~ nel1a causa dvile ,PA~
STENAVincenza ,cantra CHIARIELLODamenico,
per il giudizia di legittimità costituzionale ,sul.-
la Lelgge 20 di<cembre 1956, n. 1422, in rela-
zione agli artkali 2, 3, 42 e 44 della Costitu~
zione.

41'7. Ordinanza della Carte d'Assis,e di Mi~
lana ~ in data 9 .ottobre 1957

~ nel pracedi~
mento peThale a carica di BECCAL.LILadavico
ed altri, 'Per il giudizio di legittimità costitu-
zianale sull'artIcala 5 del decreta legislativa
luagatenenziale 27 luglia 1944, n. 159, in rela~
zioTheall',artkala ,25 della Castituziane.

418. O~dinanza del Pretare di N apoli ~ in
data 14 ottabre 1957 ~ nel p,rocedimento penale
a carico di ACCARDOAmalia, per il giudizi a di
legittimità costituzionale Isull'articQla 1 dellra
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, in relaziOlll.e
al disposta della sentenza n. 2 della Corte ca~
stituzionale.

419. Ordinanza del Pretare di Napoli
~ in

data 14 attarbI'le 1957 ~ nel p.rocedimenta 'penale
a carica di SANTULLI Giuseppina, ,per il giu-
dizio di legittimità costituzionale sull'arti.cola 1
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, in trelra-
zione al disposta della sem.tenza n. 2 della Corte
castituzianale.

420. Ordinanza ,del PI'Ietare di Martina Fran~
ca ~ in data 18 attabre 1957

~ :nel proc.edimento
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penale.a carico di FUMAROLAGiuseppe, per il
giudizio di legittimità costituzionale sull'arti~
colo 724 delcodi,ce penale, in relazione agli ar~
ttcoli 7 led 8 delLa Costituzione.

421. Ordinanza del Pretore di Venezia ~ in
data 29 ottobre 1957 ~ nel procedimento 'penale
a carico di VIANCINIMario, per il giudizio di
legittimità costituzionale Siull'artkol>o 49 df'l
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, (legge fa~~.
limentare), in r'ela.zione agli articoli 13 e 16
della Costituzione.

422. Ordinanzla del Pretore di A}ba ~ in data

11 novembre 1957 ~ :nel procedimento penale a
catrico di TROIAVincenzo Antonio, per il giu~
dizio di legittimità ,costituzionale sull'articolo 6
del decreto dell' Alto Commissariato per l'ali-
mentazione 6 novembre 1953, in relazione al~
l'articolo 1 deHa legge 2 agosto 1948, n. 1036
ed agli articoli 76 e 77 della Costituzio/ne.

423. Ordinanza del Tlribunale di Cosenza ~

iill data 13~27 novembre 1957 ~ n:ella ,causa ci~
vile BARACCO GiovaJfilni ,contro OPERA PER LA VA~

LORIZZAZJONE DELLA SILA, per il ,giudizio di le~
gittimità costituzionale sul de-creto pre.siden~
ziale 12 agosto 1951, n. 863, in relazione agli
articoli 76e 77 del'la Costituzione.

424. Ordinanza del Trihunale di Taranto ~

in data 15~23 novembre 1957 ~ nella causa d~

vile tra AUGENTI FrancesC'o ed altri contro
LONGOAlbino e VINCI Luigi, per il giudizio di
legitt:iJmità costituzional,e suH'articolo 2 del re,
gio decreto~leg~ge 27 settembre 1941, n. 1015,
,convertito nerJla lel~ge 29 dicembre 1941, nu~
mero 1470, e sull'articolo 1 della, legge 26 gen.-
naia 1952, n. 29, in relazione all'artico[o 42 del~
la Costituzione.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Reso('onl,




